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La seduta comincia alle 17. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge il proces.so verbale del- 
la seduta del 28 febbraio 1979. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del re- 
golamento. i deputati Maggioni e Sanza 
sono in missione per incarico del loro 
ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
aHa Preslid,enza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

DE CARNERI ed altri: << Trasf’erimento 
alle regitoni a statuto speci(a1e di alcune 
funzioni .dell’amministrazione pen,itenzia- 
ria )) (2764); 

COLUCCI ed altri: <( Modifiche al,la di- 
sciplina dell’indennità di buon,uscita e del- 
lhdennità di fine rapporto d’impiego 
spettante al personale civile. e militare 
dello Stato, compreso il personal’e delle 
aziende autonome 1) (2765); 

TREZZINI ed altri: << Norme per l’a di- 
sciplina del necupero urbanistico ed edi- 
lizio delle costruzioni abusiv,e raalizzate 
prima del1:entrata in vigore della legge 
28 gennaio 1977, n,. 10 )) (2766); 

FRACANZANI: <( Contributo italiano a fa- 
vore del Fon’do internazionale delle Na- 
zioni Unite per l’infanzi,a (UNICEF) per 
l’anno 1979 )) (2767); 

MARTORELLI ed alstri: <( Nuovo codice 
penale militare di pace )) (2768);. - 

ANGELINI ed altri: (( Avanzamlento dei 
sottufficiali e deglti ufficiali d’elle forze ar- 
mate )) (2769); 

ALMIRANTE ed altri: (( Norme per la 
tutela d’e1 lavoro a tempo parziale )) 
(2770). 

Saranno stampat’e e distribuite. 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. E stala presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
costituzionale dal d,eputato: 

FELISETTI: << Abrogazione debl’articolo 
96 della Costituzione )) (2763). 

Sarà stampata e distribuita. 

Cancellazione dall’ordine del giorno 
di disegni di legge di conversione. 

PRESIDENTE. Essendo trascorsi i ter- 
mini di cui al1,articolo 77 della Costitu- 
zione per la conversione in legge dei de- 
xeti-legge 23 dicembre 1978, n. 847, e 23 
dicembre 1978, n. 848, i relativi disegni 
di legge di c ” i o n e  sono stati cmd-  
lati dall’oadine del giorno: 

<< Conversione in legge, con modifica- 
rioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
i. 847, recante proroga dei termini di 
:ui all’articolo 25, quinto comma, del de- 
:reto del Presidente della Repubblica 24 
uglio 1977, n. 616, e all’articolo 3 del 
Iecreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, con- 
Jertito, con modificazioni, nella legge 21 
Ittobre 1978, n. 641, per la tutela del 
Jatrimonio delle istituzioni pubbliche di 
ussistenza e banefiomza e della disciolta 
lmministrazione per le attività assisten- 
!iali italiane e internazionali )) (approvato 
la2 Senato) (2723); 
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<< Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del dtecreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 848, recant,e proroga del termine per 
l’esercizio del potene di organizzazione de- 
gli enti operanti nel settore dell’edilizia 
residenziale pubblica, da parte delle re- 
gioni (approvato dal Senato) (2664). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma ‘dell’articolo 72 .del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottohdicate Commissio- 
ni permanenti in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzio- 
nali) : 

STEGAGNINI e FIORI: << Norme per la 
valutazione del servizio militare di leva, 
ai fini ddl’ammissione e partecipazione ai 
pubblici concorsi )) (2699) (con parere del- 
la I e della VII Commissione); 

<< Legge-quadro sul pubblico impiego )) 

(2709) (con parere della 11, della IV, della 
V, della VI e della XIII Commissione); 

11 Commissione (Interni)-: 
SEPPIA e FERRARI MARTE: I< Modifiche 

al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, 
or;dinamento d,ello stato civile )) (2682) 
(con parere della I e della V Commis- 
sione) ; 

CAVALIERE: . << M,odifica dell’(artico1o 2 
de1,la legge 10 ottobre 1974, n. 496, recante 
”Disposizioni a favore di oategorie del 
personale del oorpo delle guardise di pub- 
blica sicurezza ” )) (2715) (con parere della 
I e della V Commissione). 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

PAZZAGLIA: << Sdemanializzazione del- 
l’isola dell’Asinara, in comune di Porto 
Torres 1) (2692) (con parere della IV, della 
V e della XII Commissione). 

. .- 
VII Commissione (Difesa) : 

ACCAME ed altri: << Norme per la re- 
golamentazione del servizio militare di le- 

va per i giovani iscritti fra la gente di 
mare )) (2616) (con parere della I,  della ZV 

della XIII Commissione). 

VIII Commissione (Istruzione) : 

BUBBICO: <( Istituzione dell’albo - pro- 
fessionale dei traduttori e degli interpre- 
ti )> (2680) (con parere della I,  della VI 
D della XII Commissione); 

SANTUZ ed altri: << Istituzione di una 
soprintendenza speciale ai beni ambien-- 
tali, architettonici, artistici e storici con 
sede in Udine )) (2702) (con parere della Z 
e della V Commissione); 

BROCCA ed altri: << Tnterpretazione au- 
tentica dell’articolo 13, tredicesimo comma, 
della legge 9 agosto 1978, n. 463, concer- 
nente modifica dei criteri di determinazio- 
ne degli organici e delle procedure per il 
conferimento ‘ degli incarichi del personale 
docente e non docente; misure per l’im- 
missione in ruolo del personale precario 
nelle scuole materne, elementari, seconda- 
rie ed artistiche, nonché nuove norme re- 
lative al reclutamento del personale do. 
cente ed educativo delle scuole di ogni or- 
dine e grado D. (2661) (con parere della I 
e della V Commissione). 

XII Commissione (Industria): 

LAFORGIA ed altri: << Prowedimenti 
per il rilancio del credito artigiano agevo- 
lato nel triennio 1979-1981 )) (2620) (corr 
parere della I,  della V e della VI Com- 
missione) ; 

CAPPELLI ed altri: <( Modifica dell’ar- 
ticolo 106 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, con- 
cernente norme per la repressione delle 
frodi nella preparazione e nel commercio 
dai mosti, vini ed aceti )) (2724) (con pa- 
rere della I, della IV e della XI Commis- 
sione); 

XZII Commissione (Lavoro): 

ALMIRANTE ed altri: << Estensione del 
trattamento di pensione sociale ai cittadi- 
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ni italiani residenti all'estero D (2686) (con 
parere della Z ,  della IZZ e della V Com- 
missione). 

XZV Commissione (Sanitù) : 

(( Legge-quadro sulla formazione, aggior- 
namento, specializzazione e riqualificazione 
professionale degli operatori e tecnici sa- 
nitari )) (2678) (con parere della Z ,  della 
V, della VIZ, della VZZZ e della XIZI Com- 
missione). 

. .  - I  

Annunzio della nomina del Presidente e 
del Vicepresidente della Corte costi- 
tuzionale. 

PRESIDENTE. I1 Presidente della Ca- 
mera ha ricevuto la seguente I'ettera, da- 
tata 5 marzo 1979: 

c( Onorevole Presidente, 

ho l'onore di c,omunicarle che la Corte 
cos,tituzional,e, riunita oggi nella sua s'ede 
del Palazzo della Consulta, ha proced,uto 
alla nomina del suo Presidente nella per- 
sona del sottoscritto. 

Ho - l'onore, altresì, di comunicarle di 
aver nominato vicepresidente della Corte 
il giudice costituzionale professor Giulio 
Gionfrida. 

Con cordiali saluti. 

Firmato: LEONETTO AMADEI D. 

Il Presidente della Camera ha risposto 
prendendo atto della oomunicazione e for- 
mulando i migliori voti per il lavoro del- 
la Corte e per l'attività del suo Presiden- 
te, che per akuni anni ha fatto parte 
della Camera dei deputati. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. I1 minktro del tesoro 
con lsett,era in data 26 febbraio 1979 ha 
comunicato, ai. sensi dell'articolo. 19 del 

decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
8 gennaio 1979, n. 3, il programma di 
massima per l'utilizzazione e la ripartizio- 
ne per grandi aree, con 'partico1,are riferi- 
mento al Mezzogiorno, dei fondi della 
Cassa depositi e prestiti per .l'anno 1979. 

Questo documento sarà trasm'esso alle 
Commissioni parlam'entari competenti. 

I1 ministro degli affari esteri ha pre- 
sentato, con lettera in data 28 febbraio 
1979, in ottemperanza del disposto. del- 
.l'articolo 2, secondo capoverso, della leg- 
ge '13 luglio 1965, n. 871, la relazione sul- 
l'attività d$ell,e Comunità europee per l'an- 
no 1978 (doc.. XIX, n. 3). 

I1 ministro degli affari ,esteri ha pre- 
sentato altresì, con lettera in data 26 gen- 
naio 1979, ai sensi dell'articolo 4 della 
decisione del Consiglio delle Comunità eu- 
ropee del 18 febbraio 1974, la re1,azione 
annuale sulla situazione . economica della 
Comunità per l'anno 1979 (doc. XIX, 
n. 3-bis). 

Comunico, infine, che il ministro del 
tesoro, con lettera rln ,d,ata 1" marzo 1979, 
ha trasmesso le .relazioni, previste dall'ar- 
ticolo 4 della legge 30 aprile 1976, n. 159, 
sulla attività sxolta per prevenire e ac- 
certare le infrazioni valutarie (doc. XLIV, 
n. 3). 

Questi documenti saranno stampati e 
disstribuiti. 

Annunzio della trasmissione . 

di atti alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di febbraio 
sono pervenute ordinanze emesse da auto- 
rità giurisdizionali per la trasmissione alla 
Corte costituzionale di atti relativi a giu- 
dizi di legittimità costituzionale. 

Questi documenti sono depositati negli 
uffici del Segretario generale a disposizio- 
ne degli onorevoli deputati. 
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Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Piresidma ,dai mmpatmti ministeni rlspo- 
ste scritte ad interrogazioni. Saranno pub- 
blicate in allegato al resoconto stenografi- 
co della seduta odierna. 

Inversione 
dell’ordine del giorno. 

PONTELLO. Chiedo di parlare per pro- 
pmre una i n v e “  ldell’ordine del gi~ichnno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PONTELLO. S,ignor Presidente, onore- 
voli colleghi, l’ordine del giorno della se- 
duta odierna lleca al primo punto la di- 
scussione della proposta di modificazioni 
a1 regolamento parlamentare per i proce- 
dimenti d’accusa. E una materia di estre- 
ma delicatezza, perché con essa si coor- 
dina in ‘definitiva tutto il processo penale 
costituzionale, disciplinato da una norma- 
tiva articolata di carattere costituzionale 
(articoli 90 e 96 della Costituzione), da 
una legge costituzionale del 1953, da una 
legge ordinaria modificata nel 1978 ed in- 
fine dal regolamento parlamentare. 

Proprio la modifica della legge ordina- 
ria (attuata, se mi si consente, forse con 
eccessiva precipitazione e scarsa medita- 
zione) ha creato alcune lacune nel funzio- 
namento del processo costituzionale: è ri- 
masta scoperta ... 

LABRIOLA. Troppe cose sono rimaste 
scoperte ! 

PONTELLO. Cioè la parte regolamenta. 
re è rimasta disciplinata in relazione alla 
precedente normativa ordinaria; con la 
proposta modifica del regolamento si prov- 
vede all’adeguamento del’la parte regola. 
mentare alla nuova normativa ordinaria 

Non voglio entrare per ora nel merita 
delle modifiche apportate: già gli stessi 
relatori (con i quali mi compi’accio per 

lo sforzo compiuto) mettono in evidenza 
che sono almeno due i punti che presen- 
tano alcune perplessità, e si prestano a 
rilievi di ordine costituzionale, ma ripeto 
che non ho l’intenzione di entrare nel me- 
rito dlella questione. 

Dico però che questa modifica regolla- 
mentane interviene in un momento. .. 

LABRIOLA. Critico ! 

PONTELLO. ... nel quale il paes,e ha mo- 
strato una particolare sensibi’lità, all’indo- 
mani de1,la sentenza sul processo Lockheed 
pronunciata dal1.a Corte costituzionale. 

Non è da ora (oerto, dopo tale senten- 
za la cosa si è acoentuata) che gli studiosi 
di diritto costi:tuzionale e gl,i esponmti de- 
gli ambienti politici hanno ri,levato ch’e il 
procasso penale oastitwionarle, colme at- 
tualmente è disciplinato, non risponde ad 
esigenze di vera giustizia né, soprattutto, 
a queBe della piiena funzionalità istituzio- 
nale della Corte costituzionale. 

I1 nuovo presid’ente della Corte costitu- 
zional,e, Lemetto Amadd (touoano come 
me, ,al quale mi sia consentito, come col- 
1,ega in avvocatura, di rivolgere un affet- 
tuoiso e rispetto,sio d u t o  \ed augurio), b 
un’intervista resa ieri all’indmommi del suo 
insediamento ha messo in evidenza pro- 
prio questo punt,o: cioè, il processo penale 
costituzionale paralizza, così come è oon- 
cepito, l’attività lord,inaria della Cohte co- 
stituzionale. InEatti, tutti sappiamo del- 
l’,enorme carico di procedimenti pendenti 
,ed ,irrislolti presso la Corte costituzionale. 

1’1 Presidente della Corte ha messlo al- 
tnesì i’n evidenza .il farraginoso - ha .ado- 
perato proprio questi0 termine - psocedere 
di un giudizio cbe è affidato alla decisione 
di UUI collegio così complasis,o cdi trenit,mo 
persone); led ha ausp.icato, risfervandosi di 
prenbere una sua personale iniziativa 
pnesso i Presidenti delle due Camere, che 
si arrivi presto all,a modifica dell’articolo 
96 d,ella Costituzione, per arrivare alla 
af%ermazion,e del pr,incipio secondo il  qua- 
le la norma costituzionale deve avere vi- 
gore soltanto nei casi di reati di alto tra- 
dimento o attentato alla Costituzione com- 
mlessi dal Presidente d’ella Repubblica o 
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da partle di ministri, mentre per tutti gli 
altri reati, cosiddetti miniskriali, il pre 
sidente della Corte oostituzionak auspice 
che competente a giudicare dlebba 'essere 
il giudice ordinario. 

Su questa linea, molto più modesta. 
menbe, si sta muovendo chi vi parla, d'in 
tesia Gon altri colleghi rappresentanti dj 
altri gruppi parlamentari: abbiamo infattj 
all,o studio una modifica dell'intero &te. 
ma .e ci risferviamo quanto prima di pre. 
stentare - di comune intesa, ripet'o - que 
ste modificazioai, che tend,ono a trasferilrrf 
alla competenza dlel giudioe ordinario la 
inbera materia dlei reati miniskriali. 

Tutto questo naturalmente oomporta 
tempi lunghissimi, come ad esempio la 
doppia lettura del pnovvedimento; m,a, non 
pottendo certo p)ensare che la modifica 'del 
nego1"wnto debb,a essere subordinata d- 
l'attuazi'one della modificazione dsell'inbero 
sistema prooessuale, rit,eniamo che sia op- 
portuno un momentso di più ,attenta ri- 
flessilone ne,ll',esame di queste ,modifiche re- 
gol'amentari che c i  vengono oggi prospet- 
tate. 

Quindi,, ,a nome del gruppo democratico 
cristiano, signor Presidente, mi permetto 
di proporre un'inversi,one dell'ordine del 
giolrno, nel ,smso ,di passare subito al suo 
secmdo punto, in modo ch'e 'l'a t&scus- 
sione di questo primo punto delIbrdine 
del giorno stesso sila rinviata ad un!altra 
seduta, iome addirittura alla prossima set- 
timana, 'affinché questo tempo possa essere 
utilmlent,e utilizzat,o per "egli0 vedere se 
le modifich'e prospettate dai relatori ri- 
spondano ,o no, o in !che misura rispon- 
dcano aBla neoessità di modificare il rego- 
lamlento parlamrentare per i procedimenti 
d'accusa; cosa sulla quale non vi è owia- 
mente da discuterle, perché esso' va ade- 
guafio al,la complessa normativa vigen,te. 

PRESIDENTE. In base al combinato 
disposto degli artlicdi 41, primo c o m a ,  e 
45 del regoliamento, sulla proposta di iln- 
vensime ddl'mdim ,dal giorno -avanzata 
ds1b'o;mrevole Pontello darò la parola, ove 
ne vanga fatta richiesta, ad un aratore. 
per ciascun gruppo. 

MELLINI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha faco1,tà. 

MELLINI. Sli,gnoNr Presidante, colleghi, 
credo che la richiesta formulata dal col- 
lega PmteNo comporti m a  decisione '& 
estnema gravità da parte deUa Camera. 
Dilo0 di estrema gravità perché ritengo 
che tutti noi siztmo in condiziorue !dil ben 
intmpetare le parole del collega Pooutel- 
lo, ,d,i dkontare tra Iloro certe sue affer- 
mazioni, quelle della prima par,te del suo 
disiconso con qudle della seconda, qualle 
della seconda parte con la re&à (della si- 
tuazione #dei liavori parlamentari, e non sol- 
tanto. con questa: realtà che - non di- 
nìentiJohi,amolo - coinvolge il8a sarte di que- 
sta Iegislatuaa. 

E (questione di estrema gravità, s i p x  
Prasidmte, perché h revisione ,del rego- 
Iamlento pafilmentare per i procedimenti 
di .accusla, una volta .apportate modifiche 
alla d a t i v a  legge, è atto 'dovuto da parte 
,del Parlamento. 

Siiamo molto \lieti di 5entire ,il collega 
Pcmtello ricunoscere che s,i è .agito in fret- 
ta,, o m  leggerezza (e questo è ,implicito); 
che si è agito perché si voleva-(< ,scongiu- 
nare >> - lo dico sempre tra virgdatte - 
il1 referendum: s,i voleva cioè mettere la 
Corte d,i cassaziane in condizione 'di di- 
chimare che non si 'doveva più 'procedere 
al referendum. Ma se questo è vero, e se 
è viero che dovremmo compiacerci ,di una 
sia pur tardiva 'msipiscenza &Iia maggio-- 
rainza su questo m,od'o .& ,comportami, 
dobb,iamo anche .sottolineare che, una vd- 
ta modificata ,La legge, non è passibile per 
la Camera ,non provvedere immediaitmen- 
te &a conseguente modifica del regola- 
mento: quasto prqiri'o per redere  piena- 
mente attuabmile una legge votata dal Par- 
Camanto. 
E questione estrem,a gzavità soprat- 

tutto perché Illa legge, v0tat.a ;nello scmso 
apr,i!le dalla Camera .con una rapidità e-- 
sionale (,per Eare una legge, infatti, ci  sono 
voluti pochi giorni; per fare un regala- 
mento .ci vogliono mesi; manzi, ,si sono per- 
iut3 mesi per un atto dovuto, ed oggi ci 
ii dice ch'e bisogna ,riflettere un'albna 'set- 
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timana), contiene una di'sposizione, quella 
di cui all'articolo 10, che stabilisce, in pra- 
tica, che. .per i procedimenti in corso 
- quelli per i quali sono stati compiuti 
atti ktlmttori - continua ed  applicarsi la 
vewhi,a legge, pur .se con una certa pudi- 
oizia si aggiunge che non vanno applicati 
gli a r t i d i  4 e 5 del,la nuova legge. 

11 i-egolmeinto approntato .dida Giunta 
contiene wi articodo 31 seconido il q d e  
par i piI-oicè&enti ,in corso imainzi ahla 
C d s s i o n ; e  oontinuano ad a p ~ & ~ s i  &e 
n o m e  del regolamento precedente. -La 
Corte coSt!i.tuZiana!le, il prossimo 6 apde, 
sta?à investiia di LUI conflitto di att.ribu- 
zicntii e dovrà stabilire se la legge dallo 
soorso ,anno ha o meno abrogato quella 
precedente. Per ,stabilire ciò bisogna evi- 
dentemente prendere in considerazione la 
bgge e 'il. rego1,amento. Ebbene, quale sarà 
la conseguenza ''di questo rinvio ? E nes- 
SLUIO può venboi a dine che 'è solo 'di 
unk'ikttiimana; se solo si $riflette su q u a -  
to & ha 'det,to i81 coltkga Pontello, c i  si 
rende conto che si tratta di un ,rinvio 
sine die, omunque lh:&pmdente dalla no- 
sltra vololnt,à- e che, ,in ogni WS,O, potirh 
p,rolungwsi ulteriormente se sii detemine- 
lianno fatti nuovi. R3schiamo ,di rimanere 
con una legge. che è ,attuabile sohnto 
per AZ parte i,n cui stabi,l$soe che ilre cose 
nestarito corixi p&na in ordine- ai proce- 
dimenti p& i qudi sono stati compiubi 
atti ilstruttori, ment,re per gli altri non è 
at,tuabilei ' e  i p i m ~ d i  non avete cambia-' 
to niente! Avete sciangiurato il referen- 
di," 4 affermando che la lmegge in questio- 
ne era abrogata. Ia realtà, am solo essa 
non è abrogata, poiiché quelle norme re- 
stanoI!in' vigore, ma non avete posto mano 
ad una nuova legge neppure per ,alcuni 
preciksi casi, ponendo, in mpporto (agli 
stessi, ,ha Commissione .inquirate f n d e  
condizioni 'di 'non poter funzionare. Oggi 
sanzionate tutto questo cm ti1 dnvio, che 
state decidendo, ddl'esame .di questo pun- 
to ,dell'orclhe del giorno. 

Nell'attuale-'situazione, desideniamo pre- 
mett,ere che non abbiamo alcun tabù Pn 
ordine alle norme costituzionali' ed a 
quelle- ordinarie. che regolano il procedi- 
mento costituzionale. Se in 'quest'ada vi 

è stato qualcuno che ha sollevato il pro- 
blcema del diritto alla diffesa, in tutt,e lle 
fasi, compresa quella d'e1 dibattito davan- 
t,i alle Camere ri,unite, è di noi radicali 
che si tratta. La proposta di modifica 
de1l'~articolo 96 dalla Costituzione (ave- 
te detto voi che esso andava soppresso 
e che in suo luogo si applilcava l'articolo 
90) è s,tata avanzata da noi. Siamo noi 
ad ,aver formulato una norma di legge 
interpretativa di questo incredibile arti- 
colo della l'egge del 1962, che tutti ricq- 
noscono oggi essere ,incostituzionale, e che 
ha solllevato problemi in ogni sedle. 

Se qualcuno è convinto che le questio- 
ni inerenti all,a dichiarazkme ,dei diritti 
dell'uomo, con riferiment'o al problema 
dell'appello, vadano comunque prese in 
eslam'e anche per i prooedimventi cui mi 
riferis,co, è s'empre di noi ch,e si trat,ta. 

'In ogni caso, non è non approvando 
il regolamen'to che si risolvono i proble- 
mi in questione! Dovete, giunti ,alla si- 
tuazione attuale, dirci con chiarezza se 
ritrenete chIe la legge, cui avete posto ma- 
no e cbe avete ,approvato, d,ebba essere 
applicata; 'dovete dirci ,con chiarezza se 
intendete che essa esista realmente, o s'e 
volete ch'e resti in piledi la sola disposi- 
zione &e. rend,e possibilte la continuazio- 
ne, con la vecchia llegge le con il vlecchio 
regolamento, d'ei procedimmenti in atto, la- 
siiando nel vuoto legislativo tutti gli altri. 

La t,eoria del vuoto legislativo non 
l'abbiamo i:nventata noi; non l'hanno in- 
ventata neppure coloro che l'hann,o oppo- 
sta alla proponibilità d'e1 referendum 'ed 
alla opportunità che ad esso si ponesse 
mano, anche se l'hanno notevolmlente di- 
latata ed ampliata. B chiaro che esiste un 
vuoto legislativo, è chiar,o che di vuoto 
lsegislativo si può parlare nella materia 
in di,xussione. Ed è vuoto legislativo che 
voi avete creato, approvando una legge 
ed accantonando il prob1,ema d,el regolla- 
mento ad essa relativo; lo avete creato 
voi vanado, imhe, oggi la proporai di rin- 
viarlo per ,altro tempo ancora. 

A questo punto, che cosa dobbiamo 
dire ? Che, a nostro awiso, non C'è da 
perdere un solo @orno per quanto riguar- 
da l'es!ercizio di un atto dovuto da' par- 
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te della Camera: l'!esame della questione 
relativa al regolamento. Abbiamo il mate- 
~ a l e  prapamato da1'l.a *Giunta per 'il regda- 
mento. Non abbiamo, né oggi né domani, 
la possibilità di intervenine in questa se- 
d,e, poiché noi d,el gruppo radicale non 
facciamo partle di detta Giunta, nce siamo 
esclusi. È soltanto in aula che possiamo 
discutere. 

Non voglSamo aspettare che, dopo es- 
servi messi d'accordo prima su norm,e di- 
verse, vi mettiate &accordo 'oggi. Siamo 
convinti &e, sce pure esliste un motivo po- 
litico alla base del vostro ripensamento, 
esso non è rappre,sentato dai problemi 
costituzi'onali che sono stati d'etti proble- 
mi vecchi, tali da non venire fuori oggi, 
da non disaxdere dalla htervkta di Ama- 
d.ei, da rmn derivare da scrupoli di costi- 
tuzionalità dei, qua& vi skbe sempre hfi- 
schiati ! La sealtà è che questa l'egge sul- 
la Commissione 'Jnquirente è fatta (su mi- 
sur,a del Governo dell'cc ammucchiata >>, 
dell,a maggioranza dell'<( ammucchiata )). 
Con quest'ultimla, anch,e i,n presenza di 
modi,fichle, le cose rimanevano come 
prima ! 

Ora vi siete accorti che esiste qual- 
che probabilità che tale <( ammucchiata )) 

non abbia a ricomporsi, com'e certamlen- 
te è nei vostri voti, subito dopo le ele- 
zioni; e vi preoccupate quinldi di deter- 
minati eventi. Pensate che lia Commissio- 
ne in questio,ne pobrebbe uguahente fun- 
zionare. I1 << porto delle nebbie )> d,ella 
Commks,ione i,nquiuente potrebbe non, es- 
sere più tal,e, secondo i vostri intendimen- 
ti;  lo avete << modificato )) perché funzio- 
nasls'e come primra, sul presupposto di u'na 
maggiora,nza_del 95 per cento. Se la mag- 
gioranza non dovesse lessene tale, che co- 
sa accadrebbe ? 11 vostro ripensamento 
è solo di questo tipo! 

La prospettiva di un cambiamento dzel- 
la legge, infatti, s,emmai s,emplifica i rea- 
li problemi tesistenti; prospettiva che im-. 
porrebbe comunque di arrivare ad un 
nuovo regolamento. Non veni,be a raccon- 
tarci che il, vostro ripens,ament,o è solo 
di una sjettimana, poiché finalmente, se- 
condo quanto abbiamo s,empre sostenuto, 

d m t e  vedere il  problema in un conte- 
sto ,pi& campio; ma, proprio in .relazione 
alla possibilità di un cambi,amento gene- 
rale, soltanto adlesso volete vedere tutti 
i problemi che riguardano il regolamento 
e l,e sue incongruenze (e che comunque, 
se risaltavano, risaltavano fin da prima 
che per voi si ponesse la questione della 
modifica $ella legge del 1953 e di quella 
d'e1 1962). Per ,altro, per voti dovrebbe 
diventare tutto molto più slemplioe. Non 
vi restarebbe, infatti, che approvare 'rapi-. 
dament,e ques,to regolamento per rendere 
- in quakhe modo - attuabile la legge, 
anche per quei prooedim'enti per i quali 
non è stat.0 compiuto n,essun atto istrut- 
torio, e per colmafie questo vuoto kgi- 
slativo che voi finora ,avete mantenuto e 
che rischiate di mantenere fino alla pros- 
sima legislatura e chissà fino a quando. 

In queste condizioni, noi non possia- 
mo dire altro che è semplicemente scan- 
daloso, a questo punto, che 'dopo questi 
mesi, dopo questo ritardo, nel quale è 
stato mantenuto un grave vuoto legi,sflati- 
vo, c i  si. venga a dire che finalmente si 
è deciso 'di avere un attimo di riflessio- 
ne: più precisamente, una settimana di 
riflessione, che potrebbe in realtà essere 
un periodo molto più lungo. Questo è un 
fatto di estrema gravità, dato che signifi- 
cherebbe sancire il principio che non C'è 

più gi.ustizia costituzionale. 
Iil proiblana nan è qualilo della abroga- 

zione 'dell'articdo 96 ,della Costituzione; 
ma quello dell,a sua corretta applicazione. 
Tale articolo, infatti, si riferisce atla mes- 
sa in stato di accusa ,dei ministri che 
siano ancora tali, non d,egli ex minktri. 
I1 problema è questo: è questa deforma- 
zione che si è voluta 'dare e che ha crea- 
to tutta la questione. Noi l'abbiamo sem- 
pre sostenuto; non C'è dubbio che l,a no- 
stra i'nterpretazione sia sempre stata que- 
sta. I1 -problema, vkeversa, è quello del 
dato scandaloso costituito dall',applicazio- 
ne dell'articolo 90 della Costituzione. Mi 
riferisco, in particolare, al criterio della 
rnaggjioranza assohta dei componenti del- 
le Camere, applicato anche per la messa 
in stato di accusa .dei ministri. Questa è 
la situazione; ,questi sono i problemi. 
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D i  fronte ’alla legge che voi avete fat- 
to, avete l’obbligo. di provvedere all’ap- 
provazione di un regolamento che renda 
immediatamente attuabile la legge, così 
com’e lessa ,è st.ata fatta, senza attendere 
che messa sia cambiata, che 1.a Costitu- 
zione, che ,la legge costituzionale del 1953 
siano cambiate, senza attendere un esame 
nel contesto più ampio. Noi ‘sappiamo 
quali. sciagure abbia sempre approntato 
la maggioranza di fronte ‘a tutti i proble- 
m i  più urgeinti, tutte k v o l t e  che si è na- 
scosta dietro un esame nel contesto più 
ampio. 

Noi, in questo momento, crediamo che 
sia incredibile il fatto che voi veniate 
a dire ch,e dobbiamo discutere dei suini, 
invece che Idei giudizi d’accusa, semplice- 
mente perché siete stati improvvisamente 
ilhminati led. avete compreso che occorre 
avere un momento di riflessione, quando 
da anni ve l’abbiamo proposto in tutti 
i modi. A questo punto C’è da fare una 
sola cosa: affrontare immediatamente il 
problema ,del regolamento e non impe- 
dire che al Senato, in caso di approva- 
zione da parte nostra di un regolamento 
diverso, si possa venire incontro alle in- 
dicazioni che verranno da questa Camera. 
C’è la possibilità di avere .due regola- 
menti (diversi - uno approvato dalla Ca- 
mera, l’altro dal Senato -, con lma impos- 
sibilità assoluta di procedere oltre: que- 
sta. sarebbe la situazione. Se si arri.vasse 
allo scioglimento delle Camere prima che 
si sia ,data mano al provvedimento in 
questione, ,avremmo l’assurdo - qui non 
ci si trova di fronte ad una legge che 
non è stata approvata dai due rami del 
Parlamento ,e che quindi non è cc passa- 
ta >>, ma ad un ramo del Parlamento che 
ormai ha già approvato il suo regolamen- 
to, che è valimdo, come tale, e ad un 
altro ramo del Parlamento che non ha 
ancora approvato un regolamento id,e.ntico 
e coinci,dente con l’altro - di avere due 
regolamenti diversi, con la impossibilità 
di funzionare da parte della Commissio- 
ne inquirente. 

Per la verità, questo è quello che avete 
sempre cercato di ottenere, ma crediamo 
che non possiate farlo ricorrendo addirit- 

tura, in questo momento e in questa si- 
tuazione, ad espedienti di questo genere. 
Si è atteso anche troppo. Non si può at- 
tendere ancora. Per questo siamo assolu- 
tamenbe contrari alla proposta di inver- 
sione dell’ordine del giorno. Si proceda 
su questo punto: non C’è altro tempo da 
perdere. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Signor Presidente, essendo 
uno dei f imatar i  della relazione, intendo 
innanzitutto precisare che espongo l’opi- 
nione del gruppo parlamentare socialista 
e che non parlo come relatore. Abb’ liamo 
preso atto dellla richiesta di rinvio avan- 
zata, a nome del gruppo della democra- 
zia cristiana, dall’onorevole Pontello. Sen- 
za assumere nessuna posizione sulle mo- 
tivazioni di questa richiesta di rinvio, di- 
chiariamo di non opporci, accogliendo in 
questa il senso di un rinvio breve, di qual- 
che giorno, tale da consentire alla Camera 
di concludere l’iter dell’approvazione del 
nuovo regolamento. 

MELLINI. Questo non è stato fatto per 
anni ! 

LABRIOLA. Non siamo d’accordo con 
l’onorevole Mellini. Dal suo discorso mi 
pare di comprendere che si parli molto 
del vecchio regolamento ... 

MELLINI. Voi lo volete mantenere in 
vita, anzi lo volete distruggere, il regola- 
mento ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, non 
è un capo d’imputazione, bensì un parere. 

LABRIOLA. Soprattutto è una constata- 
zione. Non è la prima volta che l’onore- 
vole Mellini parka di grandir ‘riforme e che 
tutto poi rimane allo stato delle cose. 
(Proteste del deputato Mellini). Guarda 
che qui voti non ne trovi; non puoi co- 
minciane la campagna elettoralle in aula! 
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Noi interpretiamo questa richiesta di 
rinvio come una breve sospensione. Inten- 
diamo precisare con estrema chiarezza e 
brevità di .intervento -- è giusto accogliere 
l’invito del Presidente, il quale ha, appli- 
cato l’articolo 45 del nostro regolamento 
dimostrando una apertura che merita una- 
risposta corretta da parte dell’assemblea 
- che siamo impegnati a fare in modo che 
il regolamento parlamentare per. i proce- 
dimenti di accusa sia approvato. Siamo 
sensibili alla necess,ità di una profonda 
cevis!iNone costi,tuzionale d’ell’int’ero proble- 
ma del processo << privilegiato )) ch,e ‘oggi 
è posto nel sistema. 

Le proposte, come i colleghi sanno, so- 
no di varia natura, in sede sia scientifica 
sia politica. Esse riguardano sia i singoli 
soggetti, sia le procedure, sia la nuova 
ripartizione di competenze tra giurisdizio- 
ne ordinaria e giurisdizione speciale; ri- 
guardano la posizione di una serie di di- 
ritti; riguardano probllemi di esecuzione di 
trattati e convenzioni internazionali ai 
quali abbiamo dato un’adesione con riser- 
va essendo il valore di questa riserva as- 
sai relatiivo, tanto che vi sono già state 
difficoltà notevoli, per quanto riguarda i 
rapporti interstatuali, circa la condizione 
del prevenuto, dell’imputato e del reo. Esi- 
stono molte questioni, che sarebbe super- 
ficiale ignorare, che fanno prevedere che 
quest’opera di revisione avrà dei tempi 
lunghi o comunque proporzionati all’im- 
portanza sia scientifica, sia costituzionale, 
sia giuridica delle questioni che sono di 
fronte al Parlamento. 

Non è amore di polemica, ma è amo- 
re della verità mettere in guardia chi 6 ’  
in buona fede (sarebbe tempo sprecato 
mettere in guardia chi è in mala fede) sul- 
la necessità comunque di concludere que- 
sto procedimento di revisione del regola- 
mentò, perché in mancanza di questo - lo 
vogliamo dire con estrema chiarezza, per- 
ché siano chiare le responsabilità politiche 
- noi avremmo ancora la perpetuazione 
del vecchio regolamento, della vecchia con- 
dizione posta dalla legge che abbiamo mo-’ 
dificato in Parlamento, con una posizione 
nostra, come rappresentanti del Farlamen- 
t,o e come esponenti dei gruppi politici, as- 

sai precaria dal lato della coerenza e del- 
l’ordinato sviluppo del lavoro parlamen- 
tare. 

IIZ ,questi termini, che sipei-o ,di “ver espo- 
sto con chiarezza e senso di responsabili- 
tà per quanto ci riguarda, e accogliendo 
anche il senso dell’invito autorevole fatto 
dal necpr&idente della Corte, cols8tituzio- 
nale Amadei - al qual,e noi in primo luo- 
go, se voi ce lo consentite, desideriamo ri- 
volgere un saluto deferente e assai-vivo 1, 
accettiamo questa proposta di rinvio im- 
pegnandoci, insieme agli altri gruppi, af- 
finché i11 negolamanto ,sui procedimenti di 
accusa polssla entrane subito in vigore, co- 
me già è in vigore la nuova legge di attua- 
zione delle norme costituzionali. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h,a facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Pfiesidente, onore- 
voli oolieghi, esprim’en’do il punto di vista 
del gruppo. d’e1 MSI-d’estra nazi,ona,le in 
ordine all,a proposta formulata dall’onore- 
volle Pontelllo, credo di d’over ricordare, i.n 
pnemessa, che per noi il problema fonda- 
mentale è slempre stato quello di una ra- 
dicale modifica dell’articolo 96 dmell,a Co’sti- 
tuzione, com’e risulta dalEa nostra proposta 
di laegge costituzionale n. 283, presentata 
il 9 agosto 1976, pr,imo firmatario l’onore- 
vole Alm,Jrante. Con tale proposta noi so- 
steniamo, sostanzialmente, qualcosa di ana- 
logo, se. non di identico., a -quanto i,eri ha 
sostenuto il nuovo presidente della Corte 
oostituzionale, al quale anch’i,o rivolgo - 
Gomme ex collega, tra l’altro - gli auguri 
più vivi p:er d’alto incarico al quale è sta- 
to eletto dai componenti della Corte costi- 
tuzionale. Proponi’qo, infatti, che l’arti- 
colio 96 della C,os’tituzione sia siostituito 
con ;il seguente: G I1 Presidente del Con- 
siglio &i ministri e i ministri, anche se 
non parlamentari, per i reati comuni com- 
messi nell’esercizio delle loro funzioni, so- 
no so,ttopostii alla giurisdizione ordinari’a, 
con i limiti di $cui all’artioolo 68 w. Si tfat- 
ta, ci,oè, di ,escludere (ipotesi come il caso 
della Lockheed dalla competenza esclusi- 
va della Corbe costituzionale - integrata dai 
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giudici aggregati, prevedendo l’intervento 
dell’autorità giudiziaria ordinaria, con tut- 
te le conseguenze che ne derivano, anche 
per quanto riguarda il numero dei gradi 
di giudizio, uno dei tem,i che torna oggi 
all’attenzi,one di tutti per i giudizi connes- 
si, per il fatto che si sia proceduto nei 
con.fronti di a liai& B dinanzi alla Corte co- 
s&”atle. 

Di fronte a questo problema ed a quel- 
li che sono sta,ti aperti, più che dall’a no- 
stra proposta (questo è pacifico), dalle 
dichiarazioni del neopresidente della Corte 

’ costituzionale, secondo noi appare meno 
urgente l’esame del regolamento parlamen- 
tare per i procedimenti d’accusa, oggi al- 
l’ordine del giorno dell’Assembllea. E que- 
sto un regol!amento sul qualle noi non sia- 
mo complletamente d’accordo. Riteniamo, 
però, che a tale modifica si possa proce- 
dene - partecipando quindi alla discussio- 
ne con una diversa visione diella m’ateria 
- come atto dovuto a sleguito dell’appro- 
vazione delle mlodifich$e apportate alla leg- 
ge ordinaria in materia, se i problemi a 
monte, chle sono quelli di una modifica 
dell’istituto dellle guarentigie fino al punto 
dellla loro stessa ]eliminazione, vengono 
portati ,avanti !ed affrontati nel modo i’n 
cui, a giudioare dalle proposte della m’ag- 
gioranza, sembra possano essere affrontati 
ne1 corso della cor,rente settimana. 

Si  tratta di uno spostamento talmente 
modesto ch,e non può essere di pnegiudizio 
all’,applicazione del nuovo regolamento par- 
lamentare per i pnocedim.enti dtaccusa in 
questa stessa legislatura, anche se ssdamo 
tutti convinti, ovviamente, che la legisla- 
tura stia per scade=: si tratta di pochi 
giorni (Commenti del deputato Pennacchi- 
ni). I miracoli sono sempne possibili, ono- 
revo1,e Pennacchinri; una persona di fede, 
soprattutto, non può non credere a tale 
possibilità. Certo è che non possiamo non 
affrontare un dibattito più ampio, con lo 
esame anche di iniziative che nel frattem- 
po verranno assunte da altre parti politi- 
che. Non crediamo che questo dibattito 
sima maturo oggi, mentre pensiamo che 
possa invece .maturare nei prosimi giorni 

’ 

sul problema ben più ampio dell’abroga- 
zione delle norme che prevedono una giu- 
risdizione speciale per tutti i reati com- 
messi dai ministri. Si  tratta, infatti, di 
un istitutlo che in sostanza - si pensi alle 
parolje pronunciate ieri dal presidente del- 
la Cor,te Ioostituzionale - ha dimostrato di 
essere superato e da modificare (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na- 
zionale). 

FRACCHIA. Chiedo di parlane. 

PRESIDENTE. Ne ha fiacoltà. 

FRACCHIA. Signor Presidente, ore- - 

voli colleghi, la proposta di inversione 
dell’ordine del giorno avanzata dall’ono- 
revole Pontello e sostenuta da altri grup- 
pi parlamentari non ci trova con- 
senzienti. 

Di fatto il rinvio della discussione e 
del voto sul.la proposta di  modifica del re- 
golamento ‘approntata da& Giunta .per il 
regolamento, e già approvata dal Senato, 
impedisce di dare attuazione alla legge 
10 marzo 1978, n. 170, che ha abrogato 
i primi sedici articoli della legge del 1962 
e quindi ricondotto le funzioni della Com- 
missione inquirente a quella di organo re- 
ferente . 

La conseguenza del rinvio è pertanto 
quelba di creare una pericolosa frattura 
prcxxssuak, che sji sarebbe invece evitata 
abrogando alcune norme regolamentari, 
modificandone altre e introducendone di 
nuove. Così non facendo, invece, e spe- 
cie in riferimento ai processi in corso, 
noi ci troviamo ad affrontare problemi 
seri d,al punto di vista della stessa cer- 
tezza: ,dal diritto: una ;legge nuova e un 
regolamento vecchio, una gerarchia delle 
fonti che è tutta da stabilire, un impedi- 
mento grave, una frattura processuale 
grave ! Tanto più - voglio osservare - che 
l’approvazione di un nuovo regolamento 
è un atto dovuto del Parlamento e che 
la sensibilità del Presidente della Camera 
aveva consigliato di porre questo argo- 
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mento al primo punto dell’ordine del 
giorno di questa seduta. 

Detto questo, è tuttavia necessario pre- 
cisare che il problema più complessivo 
della riforma del giudizio penale costitu- 
zionale per l’accertamento delle responsa- 
bilità ministeriali non si ferma qui. Si 
tratta di una esigenza reale, politica e co- 
stituzionale, di cui si è fatto carico auto- 
revolmente il presidente della Corte casti- 
tuzionale appena eletto, e che ci trova 
seriamente impegnati già fin d’ora nella 
elaborazione e nella presentazione di una 
proposta di legge. 

Ciò am toglie, comunque, che il re- 
golamento proposto dalla Giunta e attua- 
tivo della legge n. 170 del 1978 andasse 
approvato al più presto, così come ha fat- 
to il Senato, pressoché all’unanimith (mi 
risulta con due soli astenuti). I1 non farlo 
ora costituisce un errore ed assegna al 
gruppo della democrazia cristiana una 
grave responsabilith. 

Per altro, ai rendiamo canto che in 
una materia tanto importante e delicata 
non vale e non può essere decisivo il solo 
nostro convincimento, che pure ribadiamo. 
Occorre una volontà politica ed il con- 
senso di una larga parte del Parlamento. 
Questa volontà non C’è, stando almeno 
alle parole dell’onorevole Pontello, che ha 
chiesto invece tempo per riflettere e per 
riconsiderare il problema. 

Per questi motivi, signor Presidente, 
il gruppo comunista si asterrà dal voto 
sulla proposta avanzata dall’onorevole, 
Pontello. 

MELLINI. Bene ! Guarda caso ! 

PRESIDENTE. Nessun altro chieden- 
do di parlare, pongo in votazione la pro- 
posta di inversione dell’ordine del giorno 
avanzata dall’onorevole Pontello. 

(E approvata). 

MELLINI. Così abolite la giurisdizio- 
ne per i ministri ! 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 30 
gennaio 1979, n. 22, concernente mo- 
dificazione di aliquote in materia di 
imposta sul valore aggiunto per le ces- 
sioni e le importazioni degli animali 
vivi della specie suina (2697). 

PRESIDENTE. L’ardine del giorno re- 
ca la discussione del disegno & legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 30 
gennaio 1979, n. 22, conoeraente modifi- 
cazione di aliquote in materia di imposta 
sul valore aggiunto per le oessioni e le 
importazioni degli animali vivi della spe- 
cie suina. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ricordo alla Camera che nellla seduta 
del 15 febbraio scorso la Commissione 
è stata autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Antoni, ha faool- 
t2 di svolgere la sua relazionle. 

ANTONI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevol’e rappaesentan- 
te del- Governo, con il provvediment6 al 
nostro esame il Governo ha aumentato 
dal 6 al 9 per .cento l’aliquota d&’impo- 
sta sul valore aggiunto per  gli anim’aLi 
vivi, lle caani e le parti -commestibili. de- 
gli animali della specie suina, nonché per 
gli altri prodotti di origine suina indicati 
nella tablella A, partle seconda,’ allegata 
al :decret,o d,el Presidente d’ella .Repubblica 
26. ottobre 1972, n. 633, cioè frattaglie, 
strutto, altri gass i ,  salsicce, salami, ec- 
cetera. In Commissione non sono sorti 
problemi sull’aumento dal 6 al 9 per clen- 
to dell’aliquota sulle carni suine vive, . su 
cui C’è stato invece sostanzi’ale accordo 
tra 1.e varie componenti politiche. 

Per riassumere brevemente. . il signifi- 
cat,o di questo provvediment,o, posso dire 
che da parte del Governo 110 si i: motiva- 
to semplicemente con l’esigenza dell’ade- 
guamento .all,e aliquote IVA. previste per 
altri tipi di carni. 

Nella r’ealtà, il dibattito ‘ed il confron- 
to nella Commissi,one e nel Comitato dei 
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nove ci hanno consentito di verificare co- 
me il provvedimento tenda anche ad altri 
scopi, anch’essi approvabili. In particola- 
re, si tratta del problema dell’agricoltura, 
cui è l’egato quello dei montanti com- 
pensativi (oggetto di tante preoccupazio- 
ni); tenendo conto d,ello stato dell’a pro- 
dmuzione suina nel nostro paese si è rite- 
nuto che, s’enza dovere ricorrere ad LUI 

provvedimento di natura - dmirei - pro- 
tettiva o protezionistica, ma manovrando 
lo strumento fiscale, si potesse determi- 
nare una schiarita ed un tentativo ,di su- 
peramento, almeno in parte, d8ell,a crisi 
in cui si trova questo settore. 

Da questo punto di vista, credo non 
ci sia molto da aggiungene, se non che 
da calcoli generali risulta che l’agricoltu- 
ra e i produttori agricoli del sett,ore b,e- 
neficerann,o di circa 30-35 miliardi. Come 
tale, il provvedimento ci è parso merite- 
vol’e di approvazione. 

La seconda parte del1,’articolo 1 dmel de- 
creto attilene, ,invec,e, agli insaccati ‘e alle 
carni salatte. Questa norma h.a avuto una 
prima int,erpretazione da parte del Mini- 
st’ero, il qualme, con un teEegramma, ha ri- 
tenuto che dovesse applicarsi la aliquota 
maggiorata djel 9 per cento unicamente 
alla carne salata e agli insaccati d.i 
carne suina, mantenend,osi per tutti gli 
altri insaccati misti ,l’aliquota attualmente 
sbbi41ita dalla citata tabella A, parte secon- 
da, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 633 ,del 1972, ch’e è del 6 
per cento. 

La questione ha dato luogo a contro- 
versie, anche nell’ambito di vari ministe- 
ri, diverse apparendo le posizioni del Mi- 
nistero dell’industria e quelle del Mi,niste- 
ro ddl’agricoltura. La V Commissione, 
nell’esprimere il su10 parere favorevole sul 
provvedimento, ha richjamato l’attenzio- 
ne d e h  VI Commissione, cioè quella di 
merito, sugli effetti che il provvedimento, 
specie per quanto riguarda gli insaccati, 
avrebbe potuto avere ai fini dell’aumento 
dei prezzi. 

La stampa economica qualificata sta 
denunciando in questi ultimi giorni, come 
è noto, un aum,ento dei prezzi, motivato 
per più ragioni. B di rilti,evo, ai fini del 

provvedimento che stiamo esamihado,  
notare come fra l’aumento dei prezzi che 
vilene denunciato vi sia anche quel.10 del 
prosciutto, che è uno dei prodotti su cui 
dovrebbe certamente essere applicata la 
aliquota maggiorata del 9 per cento. 

Degli effettii indotti di questo provvedi- 
mlento, dal punto di v.ista - ripeto - del- 
l’a estensione dell’a1,iquota del 9 per cen- 
’to agli insacaati, ,ocoorre t,ener conto, così 
come il Ministero de1,l’industria ha voluto 
far pres’ente al Comitato dei nove, perché 
sia il prosciutto sta il dardo fanno parte 
del cc paniere )) per il calcolo della con- 
tingenza. 

L’aumento di tre punt,i, dal 6 al 9 per 
cento, secondo calcoli macroeconomici che 
è stato poss,ibile fare, determinerebbe a 
sua volta un aumenlto dello 0,25 per cen- 
to di punto di contingenza e quindi un 
aumento complessivo del monte salari 
che s.i stima ,in 60-70 mikardi. 

Quindi, una preoccupazione per questi 
effetti indotti esiste, e su essa sono sta- 
te -mosse varie osslervazioni. E vero an- 
che che,  a sostegno della tesi ddla unifi- 
caztone del trattamento dell’imposta sul 
vatore aggiunto sugli artkoli di cui alla 
parte seconda della tabella A d’e1 citato 
decreto del Presidentre $elila Repubbilaca, 
vi è l’#argomento che fino ad oggi es’si 
sono stati trattati con una unica aliquota 
del 6 per cento. La decisione sostanziale, 
anche ai fini di evitare sofisticazioni dei 
prodotti .O evasioni fiscali, è quella di 
mantenere un trattamento eguale sia per 
gli insaccati di solo suino sia per quelli 
misti. 

I1 confronto su questo punto è durato, 
direi, fino a pochi minuti prima delll’ini- 
zio della seduta, ma dobbiamo rillevare 
che 1,e posizioni espresse dal Governo per 
conto drei due dicasteri interessati erano 
diverse. 

È dovere del relatore informare 1’As- 
semblea, per le decisioni finali che questa 
assumerà, che la questione ha fatto regi- 
strare ulteriori passi in avanti, per cui il 
Governo ha presentato due emendamenti 
diretti ad unificare l’aliquota nelalla misu- 
ra d’e1 9 per cento per gli insaccati, qua- 
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lunque s,ia la loro composizione. I1 rela- 
tore, pur rioonoscendo l’uti,lità del prov- 
vedimento nelba sua parte fondamentale 
(quella dell’aumento dal 6 al 9 per cento 
dell’IVA per le cessioni e le ,importazioni 
degli anima& vivi d,ellla specie suina), 
esprime perplessità per qulesta ultima de- 
cisione governativa, imn re1,azione ai feno- 
meni (indotti che il provvedimento può 
comportare. 

E per altro impensabil’e che, perduran- 
do lo stato di crisi le di tensione a livel1,o 
comunitario - la questione dei montanti 
compensativi pare infatti d,estinata ad in- 
fluire ancora n,egativamente sulla nostra 
agricolitura -, lo strumento fiscale di per 
sé pos’s’a porre rimedio d’ell’attuale situa- 
zione. 

Ritengo di’ aver introdotto così, sia 
pure succintamente, l’argomento all’atten- 
zione dell’Assemblea. Tenendo conto delle 
ultime posizioni maturate nel confronto 
tna le va’rie parti politiche - che sono 
diverse da quelle emerse nel dibattito in 
sede di Commissione finanze e tesoro - 
saranno le forze politiche ad esprimere 
un parere defini’tlivo. I1 relatore, pertanto, 
si rimette alle valutazioni dell’assemblea, 
dopo aver rappresentato sia gli aspetti po- 
sitivi del provvedimento, sia quelli sui 
quali non è possibile non manifestare in- 
certezze. 

Fer quanto riguarda il regime dall’ag-icol- 
tura, che più preoccupa, e per ‘il problema 
più generale derivante dalla situazione di 
criisi di questo settore, desidero sottoli- 
neare che il provvedimento è destinato ad 
avere un’efficacia temporale mo.lto ridotta, 
perché con il 1” aprile 1979 entrerh in vi- 
gore il decreto delegato 29 gennaio 1979, 
n. 24, che adegua alla sesta direttiva CEE 
la normativa sull’IVA. L’articolo 34 di 
tale decreto concerne appunto il modo di 
d.isciplinare la materia, in rapporto all’in- 
tero settore agricolo: le cessioni dei pro- 
duttori agricoli (per i bovini, per i suini, 
eccetera) sconteranno una aliquota che è 
pari alle percentuali compensative forfet- 
tarie stabilite. Di conseguenza, per quan- 
to riguarda l’agricoltura, vi sarà il - rim- 
borso a ’  monte per intero della aliquota 
che vien,e scontata. 

Solo nel processo successivo di com- 
mercializzazione del prodotto vi sarà l’ap- 
plicazione delle aliquote IVA con le even- 
tuali di,fferenze, in relazione ai prezzi dei 
prodottì in quest,ione. Quindi, questo prov. 
vedimento avrà, per l’agricoltura, un pe- 
riodo di efficacia molto limitato. 

Circa l’opportunità del prowedimento, 
abbiamo ,discusso a lungo e in linea di 
massisma >l’abbiamo riconosciuta, data an- 
che la natura di provvedimento Q cate- 
naccib )>. Non altrettanto si può d,ire per 
il fatto che sia stato formulato in que- 
sto modo, con tutti gli equivoci che ha 
determinato, tanto da richiedere un im- 
mediato telegramma interpretativo del Mi- 
nistero delle finanze e da suscitare un 
conflitto tra i due dicasteri interessati. 
Ora, come ho detto, il Governo ha pre- 
sentato un ulteriore emendamento, con il 
quale richiede l’applicazione dell’aliquota 
del 9 per cento a tutti gli insaccati. 

Nel deci,dere, sarebbe quindi auspica- 
bile che la Camera tenesse conto sia de- 
glJ aspetti negativi sia di quelli positivi 
(pur nel pr‘evalere dei secondi per quanto 
riguarda l’agricoltura), facendo in modo 
che Il provvedim’ento, anche se non inte- 
ramente condiv,isibile, possa essere appro- 
vato, tenendo conto delle osservazioni che 
sono state fatte. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevolie sottosegrietario di Stato per le 
finanze. 

. AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. 11 Governo si riserva di inter- 
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
kare è l’onorevole Santagati. Nle ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor President’e, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, il decretdegge che stiamo per 
convertire suscita indubbiamente molte 
perplessità, sia di natura procedurale sia 
di natura sostanziale. 

Per quanto riguarda gli aspetti proce- 
durali, siamo in pliesenza di un decreto- 
legge i cui requisiti di necessità ed urgen- 
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za sono molto opinabili; e ancor più è 
opinabile questa soelta dal punto di vista 
dell'opportunità, se si tiene conto d'e1 fat- 
to che questo decreto è stato emanato il 
30 gennaio scors.0, con il Governo già sul- 
la sogli,a delEe dimissioni, e che sta per 
essene approvato in primo esam,e dai Par- 
lament,o quand,o ci si awia allo sciogli- 
mento ,anticipato delle Camere, e che, quin- 
di, arriverà probabihente al Senato a 
sc ioghento già awenuto. 

In definitiva, non è quindi questo il 
momento più idoneo per un provvedimen- 
to di tal fatta, specie se si c,onsidera che, 
dal punto di vista sostanzialte, tale prov- 
vedimlent'o crea d,ell'e contraddizioni per 
cui, 'se si ,evita Scillla, si finisce cion l'in- 
Gappare in Cariddi, o viceversa. 

I1 Governo stesso ha aperto gli occhi 
a mohi commissari: a me, per la verità, 
un po' meno, perché già in occasi,one dd- 
la discussione svoltasi in Commissione il 
14 $ebbrai,o lero stato l'unico ad esp.rimlene 
molte ri'serve su questo provvedimento e 
a pronunciarmi sostanzialm[ente in modo 
oontnario sul merito di esso. Motivai al- 
lora l'a mi,a contrarietà dicendo che questo 
provmdimento avrebbe avuto indubbi ef- 
fietti distorsivi su quella (che poteva anche 
esslepe considerata una manowa fiscale. 
Alcune materie, in effetti, nial si prestano 
a questte manovre fiscali, per cui, se da 
un lato si possono determinare dei bene- 
fici, dall'altro si creano poi scomp.ensi e 
danni. 

Questa contraddittori'età è emersa pro- 
pri,o dallle diverse valutazioni fatte dai 
due dicasteri interessati: il Ministero del- 
l'agriooltura ifnsiste affinché venga genera- 
lizzata anche per gli insaccati l',aliquota 
prevista dal decreto-legge nella misura del 
9 per cento; il Ministero dell'industria, del 
commlencio e de1,l'artigianato chiede invece 
di contenere l'aumento dell'aliquota, che 
con questo decceto-llegge si vuole modifi- 
care, sollo [per una parte dei prodotti pre- 
visti. In particdare, esso chiede la  
esclusione dell'aumento dal 6 al 9 per cen- 
to p.er tutti i prodotti derivati e trasfor- 
mati, comprlesi quindi i fam,osi insaccati. 
Altrim,enti, infatti, si avrebbero degli ef- 
fetti distarsivi perché, se da un lato il 

provv'edimento comporterebbe un benefi- 
cio di 30 miliardi - per altro non sicuri 
- a favore dei produttori agricoli, dall'al- 
tro provocherebbe, secondo quanto affer- 
ma lo stesso Ministero d'ell'industria, un 
aumlento del costo della vita con un mag- 
giore onere per i consumatori valutato in 
circa 100 miliardi annui. 

Questo provvedimento, dunque, finireb- 
be oon il diventare rigorosamente setto- 
rial,e, finendo oon il dar,e - ma in seguito 
cercherò di dimostrare quanto sia ipote. 
tica una Simile agevolazionle - .ai produt- 
tori ag.nicoli certi ben'efìci, ma determi- 
nando, al tempo stesso, un leffletto inflatti- 
vo tre 80 quattro volte superiore al b'enle- 
ficio 'concesso alle categori,e interesate. 
Era facile pnevedere chIe ciò si potesse ve- 
rificare, t,ant'è vero ch,e la stampa specia- 
lizzata, ed anche quella d:i informazione, 
in qu8esBti gi,orni hanno dovuto registrare 
aumenti continui d,ei p,rodotti insaccati. 
Tutto questo, natur,almente, si è risolto 
in un danno per ,il consumatore; i.1 danno 
è .anGor,a più grave se si tilene conto che 
alcuni di questi prodotti fanno partae del 
casiiddetto (( pa,nri;ere B che dà luogo, ,poi, al- 
le vaiazioni deg1.i iindiici ISTAT sul GOStO 
della vita e agli scatti della scala mobille. 

Tutto questo ci deve fare riflettere e 
ci cime indurre a co.nsider,are 3 probljema 
i.n un'ottica div'ersa e più amp.ia, rispetto 
a 'quell'a ristretta del Ministero dell'lagri- 
cdtuaa. Questo ci. ha reso edotti Idei 'darmi 
che sono deriwti iai 'nostri produttori dalle 
importazioni cremaenti di 'oazme su%na, che 
hanno finito con i,l determinare anch'e do- 
l'mese conseguenze nel campo delila, ZOO- 

termiia, con l'abbattimento d,i centinaia di 
miigliaia di capi di bestiame. Tutti i dati 
fornitii da,! Mi.nistiero c i  inducano quindi a 
niflettere su questa situazione che - a no- 
stro soim,masso giudizio - non può essere 
nisolta con una semphce mmovr,a fiscale, 
oltretutto biv,alente o addirittura equtimca. 
S i  tratt,a :infatti di un problema che deve 
esserre rimsolto in sede comunitarin, nell'am- 
biito del di'scoirso sui montanti oompmsa- 
tjvi in agricoltura e s&a concorr'enza dai 
paesi della stessa Comunità europea. E evi- 
dente, infatti, che Ee importazioni aum'en- 
t,ano per i maggiori vantaggi che gli ope- 
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rstori economici trovano nel1 'IacquL tare d- 
l'estero deNa carne ,ad un prezzo più bas- 
so rispetto al costo 'di quella prodotta nel 
nostro paese. 

Non è, quindi, con questa m,amovra fi- 
scd'e !che si può p e " e  di 8risolvere li pro- 
blemi. Essa, oltretutto, comle ha detto 10 
stesso rehtore, avrebbe un camttere pre- 
cari'o, in quanto dal 1" ,aprile prolssimo en- 
trlerà in vigore da sest,a 'dilretbiva IVA del- 
ha CEE, rdell'a qude è stato giustamlente ri- 
cordato l'articolo 34, che recita: (( Per le 
cessioai dei prodotti agrico1.i e itt,ici com- 
presi nella prima part,e dell'aEl,egato, ta- 
belba A, effettuate da produttori agricolli, 

-1.a detrazisone prevista ne1,Yarticolo 19 è 
forfettizzatia in misura pari all'hposto ri- 
sultante dallia applicazi'one altl'lam,montare 
ilnipoinibile dellle operazioni s,tesse ,delle 
percentuali di oompensaai'one stabililte per 
gruppi di prodotti can d,ecret,o del m,hir 
stro delle finanze, di, concerto con il mi- 
nistro dell'agricoltura e le foreste e con 
il ministro della marina m'ercantile, e 
l'imposta. 'si applica con le aliquote corri- 
spoad,enti alle percentual' 1 I s t e s e  D. 

Allora, come m,ai s!i spera itn un prov- 
vediment'o che dovrebbe .avere ef5ceci.a per 
polca più di tre mesi ? Dico poco più di 
trc mesi perché, ,in effetti, il provvedi- 
mento 2 entrato in vigore soltanto con la 
pubb1:icazione sulla Gazzetta UfficiaIe, fav- 
vanutia .il 31 gennaio 1979, e con 'il 1" apri- 
le cesserebbe 1.a sua efficacia. Quindi, si 
tlratta, prabilcamente, ,di due mesi: febbraio 
e marzo. Se  teni,amo co,nto del fa,tto che, 
purtroppo, il provvedlmIento ha già espdi- 
cato metà d,ei suoi effetti, #in quanto i 
dsecreti-legge entrano in vimgore immediata- 
mente, po,ssiamo dire chje si .è consu'mato 
l'int,ero prowedimento, mettendo ,in luce 
I'~als.soluts indelicatezza - non vogliamo 
usare termini più espress(ivi - da p,arte del 
Governo, che pratimmente ha raggiunto il 
fine che si era prefisso, senza consen,tire 
al; P,arlamento neanche la possibilità di 
correggere il prowedimento, a meno che 
- ripeto - ,ill Parlamento ,non proweda ihn 
questi gi'orni (oggi d l a  Camera e nei pros- 
simi giorni al Se,nato), ri,ducendo a h "  
la validità dal provvedimento per 1.e ul- 
ti,me settimane. 

Né si  ,dica, come è stato accennato in 
Commissione da par,te del sottosegretario 
qui presente, onorevole Azzaro, che ormai 
l',aumaìto si è veritficato e purtroppo c( nes- 
suno to,ma ;indietro D, 'come si !intitolava 
un iracchi,o romanzo di Alba de C,espedes, 
che ricordo qui scherzosamente. Io credo, 
Ocnorevde sottosegretario, ,che, proprio 
perché gli aumemti, si sono già venificati e 
cominciano a diiventare pesanti per il con- 
sumatore, una eventuale eliminazione di 
questa dEstor.sione colnsenhi,rebbe la passi- 
bilhtà di nisolv,ere il prob1,ema con mlinor 
danno per iil consumatore, ,in un momen- 
to di crisi così accentuata. 

Ma il problema è un laltro, onorevole 
sottasegretau5o: il problema è che questi 
aumenti, come è stato giustamente sotto- 
lineato, giocano nel (( paniere )), che vilene 
conqyentemente ad ess'ere appesantito da 
questi u1t"iori i,ncrementi inflattivi, con 
ri,percussimi su tutto l'apparato economi- 
co nazilonale. Pertanto, se nan provvedia- 
in0 tempesti8va.mente, ,ammesso e non con- 
cesso che gli effetti ulteriori (del prowedi- 
mento finiscano con iil cessare, le conse- 
guenze tuttavia resterebbero. 

C'è ancora un altro argomento da met- 
tere in evidenza su questo punto: è vero 
che i provvedimenti della CEE entrano in 
vigore il 1" aprile 1979, però per le im- 
prese agricole minori entrano in vigore il 
1" gennaio 1980. Quindi, questi effetti di- 
storsivi, sia pure in misura minore, fini- 
rebbero egualmente con il perdurare fino 
a l  31 dicembre di quest'anno, e tutto que- 
sto aggraverebbe quella tale situazione in- 
flattiva di cui testé abbiamo parlato, a 
tutto danno dei consumatori. 
. In sostanza, per dirla in concetti molto 

semplici e spiccioli, ci troviamo di fronte 
ad una scelta:. o scegliamo 'di favorire al- 
cune categorie economiche per un ipote- 
tico e non dimostrato beneficio di circa 30 
miliardi, oppure scegliamo di consentire a 
queste categorie, per misure ben più effi- 
caci da trattarsi in sede CEE, di abban- 
donare questa manovra fiscale, evitando 
così che 100 e più miliardi di, danni deri-, 
vino ai consumatori. Noi optiamo per la 
seconda soluzione che, oltretutto, ci trova 
anche allineati in modo perfetto con una 
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parte del Governo. E vero che il Governo 
è in crisi e, quindi, si può anche bipar- 
tire, dividendosi in due o anche in tre 
tronconi; tuttavia, poliché siamo posti di- 
nanzi ad una scelta, e il Governo fino a 
questo momento non ha operato scelte - 
a meno che non voglia intsisltere su quello 
emendamento relativo all’aumento del 9 
per cento generalizzato, e allora la scelta 
l’ha fatta, ma a danno dei consumatori -, 
noi non possiamo accettare questa impo- 
stazione che mette il Ministero dell’indu- 
stri,a ,in minoranza rispetto agli altri miin& 
steri. 

I1 Ministero dell’industria ha fatto una 
serie di considerazioni che ritengo oppor- 
tuno ricordare, affinché i coll’eghi possano 
fare le loro riflessioni. I1 Governo ci dice 
che se noi generalizziamo l’aumento del- 
I’IVA anche ai prodotti derivati (come l’ul- 
timo emendamento del Governo lascereb- 
be intendere) ciò comporterebbe alcuni in- 
convenienti. In primo luogo, ne derivereb- 
be l’aumento del costo della vita. Noi cioè 
ci accingiamo coscientemente - dopo che 
un ramo della pubblica amministrazione 
ci ha detto di fare attenzione - a consen- 
tire un aumento del costo del’la vita, :ap- 
provando ua provvedimento che avrà ef- 
fetti inflazionistici. (c I1 maggior onere è 
valutato in circa 100 miliardi a:  lo dice 
sempre il Ministero dell’>industria. (c 12 da 
rilevare che un aumento su un determina- 
to prodotto si ripercuote indirettamente >’ 

(sono i cosiddetti effetti indotti) (c -anche 
sui prodotti alternativi, per cui l’onere 
globale può essere anche più alto D. Quin- 
di, andiamo oltre i 100 miliardi preventi- 
vati; noi, oioè, ,ci sit.iamo laffaticando a va- 
rare un provvedimento ch,e conoede 30 mi- 
liardi la certe catlegde per scaricarne ,altri 
100 su t,utti ,i consumatori. 

Secondo punto: c< Conseguentemente al- 
l’aumento dei prezzi di vendita vi saran- 
no degli spostamenti su altri consumi e 
quindi una contrazione delle vendite e 
perdò una riduzione della produzione con 
un aggravi0 dei costi di fabbricazione D. 
Qui,ndi, il bend,icio, che si varrebbe dare 
da un lato, si finisce col toglierlo dal- 
l’altro lato. 

1nfin.e: <( La contrazione dei consumi 
può incidere negativamente anche sul 
prezzo del prodotto agricolo, con un ef- 
fetto contrario a quello voluto D. Si  avreb- 
be, cioè, un ‘effetto contrario ‘a quello vo- 
Sluto, cioè un effetto non solo coatrad.dit- 
torio ma anche distorsivo. 

I1 Ministero dell’industria non si li- 
mita salo a questo, ma confuta anche le 
tesi ‘del Ministero dell’agricoltura. Quindi, 
abbiamo non soltanto l,a tesi principale - 
cioè quella ddla spiegazione delle ragioni 
chte militano contro l’aumento dei pro- 
dotti insaccati - ma abbiamo anche la 
confutazione delle argomentazioni del Mi- 
nistero dell’,agricoltur.a. (< Le argomenta- 
zioni del Ministero d,ell’agricoltura circa 
i.1 fatto che, non applicando l’aumento 
de‘llhliquota ai pro,dotti trasformati, si 
avrebbe un aumento ,d,elle importazioni, 
non sono 8esatt.e s: questo lo dice un altro 
ramo della pubblica :amministrazione. <( In- 
nanzitutto è da rilevare che i dati ripor- 
tati si riferiscono ad un periodo passato 
e non possono, in quanto tali, essere 
presi in considerazione per valutare gli 
effetti futuri dell’aum,ento d8ell’IVA D: que- 
ste mi sembrano argomentazioni molto 
serie. a I prodotti di importazione, poi, 
verrebbero ,in Itali,a e si troverebbero in 
concorrenza con i similari prodotti na- 
ziona,li sui quali grava la stessa aliquota. 
A tal fine ’è indiff,erente che l’aliquota sia 
del 6 o del 9 per cento )). I1 presunto 
beneficio verrebbe cioè in gran parte ri- 
dotto o, addirittura, annullato. <c Le d,i- 
storsioni lamentate dal Ministero dell’agri- 
coltura riguarderebbero, quindi, solo l’e- 
ventual,e esclusione tdall’aumento dei pro- 
dotti misti. Qualora si esclud,essero tutti 
i prodotti trasformati non vi sarebbe al- 
cun problema. Con l’accettazione della 
proposta d’e1 Ministero dell’industria si 
r e k z e r e b b e  interamente lo scopo dei1 de- 
creto-legge (aumento del r,eddito degli 
agricoltori, riduzione dell’importazione dei 
suini e delle carni relative), non si avreb- 
bero ripercussioni negative sull’aumento 
del costo ‘d’ella vita in un momento par- 
ticolare dell’economia nazionalme e, infine, 
non si avrebbero ripercussioni negative 
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sidl’industria di trasformazione delle 
carni n. 

Mi sembra che sarebbe molto saggio 
da parte del Govlerno provvedere ad un 
approfondimento di tutta questa temati- 
ca; lo ha sostenuto ‘anche il relatore il 
quale, con precise argomentazioni, ha 
esposto delle tesi contrapposte. A nostro 
sommesso giudizio - trattandosi di tesi 
che hanno un loro peso e che possono 
indubbiament,e >essere approf,ondite -, ci 
pare opportuno che il Governo non si 
pronunzi subito, con una decisione pre- 
cipitosa, ma cerchi invece di approfon- 
dire (come si era detto in sede di Co- 
mitato ,dei nove) l’intero argomento, per 
vedere se è producent,e mantenere l’,atteg- 
giamento temerso in Commissione quasi 
all’unanimità, ,atteggiamento in virtù del 
qualse, fermo restando l’aumento per ile 
carni fresche, si lascia invece al 6 per 
cento l’aliquota dei prodotti derivati e tra- 
sformati. 

La dilst,inzione ch,e si è voluta f’are, 
con una certa sottigliezza, in ordine alla 
possibilità di valutare quanta parte del- 
l’insaccato possa es.sere quantificabile di 
per sé e q u i d i  fiscalmente rilevante, è 
risultata poi non producente e non appli- 
cabile. Giò indubb,iamente avrebbe potuto 
dar luogo ad alterazioni, sofisticazioni e 
manipolazioni. Tutto questo, raffrontato 
con gli’ argomenti testé evidenziati, fa  pen- 
sare che non varrebbe la pena, per un 
beneficio molto discutibile e non ortodos- 
so da concedere ad una certa categoria, 
imprimere una spinta negativa alla già 
tanto pesante situazione economica ita- 
liana. 

S e  non emergeranno dal dibattito, e 
soprattutto dall’atteggiamento del Gover- 
no, posizioni diverse e più accettabili dal 
punto di vista fiscale, economico e dei 
vantaggi che possono derivare all’intera 
comunità nazionale, il nostro giudizio sul- 
la conversione in legge del decreto-legge 
in esame rimarrà, negativo. 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare 
l’onorevole Cristina Conchiglia Calasso. 
Ne ha facoltà. 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ono- 
revole rappresentante del Governo, in 
Commission,e avevamo espresso il nostro 
atteggiamento favorevole alla conversione 
in legge di questo decreto-legge perché ri- 
tenevamo che l’aumento dell’imposta sul 
valore aggiunto riguardante gli’ animali 
vivi della specie suina avrebbe certamente 
contribuito a far uscire dalla crisi la no- 
stra suinicoltura. Abbiamo infatti potuto 
constatare che, mentre fino alla metà del 
1977 la nostra suinicoltura aveva potuto 
espandersi, subito dopo - e precisamente 
in coinci,denza con i negativi effetti degli 
importi compensativi monetari - si è ve- 
rificata una forte crisi. Questa sembra de- 
stinata ad aggravarsi ulteriormente, se si 
pensa che da una stima risulterebbe che 
nel 1979 mancherebbero alla nostra pro- 
duzione nazionale non meno di un milio- 
ne e mlezzo di )capi da maoello. Ne con- 
segue che le importazioni, già aumentate 
del 12 per cento- nel 1978, dovrebbero 
registrare un fortissimo ,incremento. 

Riteniamo dunque necessario rivedere 
la politica agricola comunitaria, perché la 
nostra agricoltura è la sola nel M E C ’ a  
fare le spese, nel settore zootecnico e 
delle carni suine, del sistema degli im- 
porti compensativi monetari. 

Comunque, l’aumento dal 6 al 9 per 
cento d,ell’ali,quota, previsto dal decreto- 
Eegge, risponde la1 ,disegno ldil avvicinare 
questa aliquota a quella del 18 per cen- 
to prevista per le cessioni e le importa- 
zioni ldelle altre carni e contribuisce in 
questo modo ad equilibralre i, consumi 
delle carni delle diverse specie. 

Non siamo ‘d’accordo e abbiamo molte 
perplessità per quanto riguarda l’emenda- 
mento presentato dal Governo che estende 
l’aumento dell’imposta sul valore aggiunto 
dal 6 al 9 per cento agl,i insaccati, per 
gli effetti inflattivi che ciò certamente po- 
trebbe provocare creando turbamento sul 
mercato’ e qui.ndi riversando sui consuma- 
tori gli aumenti previsti; ma soprattutto 
non siamo d’accordo perché alcuni di que; 
sti prodotti fanno parte del ((paniere )) 
previsto per il calcolo della contingenza e 
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quindi indubbiamente si avrà un aumen- 
to 'del costo della vita. 

Per questi motivi, non potendo divi- 
dere il nostro voto, favorevole per quan- 
to riguarda l'aumento dell'aliquota IVA 
per gli animali vivi della specie suina, e 
negativo per quanto riguarda l'aumento 
previsto per gli insaccati, dichiariamo di 
astenerci dalla votazione finale del prov- 
vedimento. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare lo 
onorevole cast,ellucci. N'e ha facoltà. 

GASTELLUCCI. Signor Presidcente, ono- 
revoli colleghi, onor'evo1,e cappresen,tante 
d'e1 Governo, mi intratt,errò brevemente 
sull'argomaent,o 'ch'e ci impegna relativo al- 
la conv,ersione in l'egge del decreto-l'egge 
30 gennaio 1979, n. 22, ,concernente mo- 
dificazion'e di aliqutote in materia di im- 
posta sul valore aggiunto per le oessioni 
e le .importazi,oni degli animali v,ivi della 
specie mina, del1.e 1,oro carni ,e 1,oro de- 
rivati. 

La ragione del decret,o-l,egge è stata 
già esposta dal relatore, onorevole Anto- 
ni, il quale ha anch'e manifestato una pno- 
blcematica &e abbiamo già dibattuto in 
Commissione ma ch,e rimane tuttavia at- 
tude, pm lquanto riguarda gli aspetti1 po- 
s i h i  e 'quahhe aispetbo 'negativo. 

Desider,o ricordare ch,e la ratio d'eli 
provvedim'ento .sta nell'andam,ento dmellra 
produzi'one e del consumo d'ella carne sui- 
na, - ch,e ha una importanza notevolissima 
tra l'e carni alternative e ch'e dovuebbe 
farci risparmiare sul consumo d'elle oar- 
ni bovine. L a  proldu;rrione iln quest*i u1t.i- 
>mi .ami è andata crsscendo con un ri,tmo 
inferiore ld'mdamt-mto del consumo e la 
d a e x n z a  - da calcoli dld Mi'niistero del- 
1'~agriicolturz. - pare si aggiri !intomo .al 90 
per cento come aumento di produzione e 
al 107 per ,cento come .aumento Idel con- 

Inokre, il mercato dei suini da circa 
due ,anni risulba depresso .per causla delle 
,importazioni, che danno 'un vantaggio a 
coloro &e manipolano le ooarni suine; per- 
ta,nto.ila *nostra produzione non sodo è cari- 

data aall~enltamdo ma è asduta, fiacendo na- 

. .  

sunlo. 

scere delle preoccupazioni negii allevatori, 
che so.no arnivsti a distruggere circa 150 
mil'a Esttriui, c m  una $riduzione di circa 
un d i o n e  e mezzo di capi. 

Poiché ciò è veramente preoccupante, 
rit,engo ch,e il provv,edim.ento dovrebbe 
dare nuovo impulso alla ripresa della pro- 
duzione, allo scopo di assecondare i con- 
sumi int,erni che, purtr,oppo, tale produ- 
zione non niesce a sodisfare. 

Nell'mnunciare che siamo favoaevoli 
agli ,em,endamenti -presentati dal Governo, 
dichiaro fin d'ora che il gruppo dfemo- 
matico critstianlo voterà a favore d0l dise- 
gno di l'egge di conversione. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussi,o,ne sulslle linee generali. 

Ha facoltà di repl'icare l'onorevole re- 
latore. 

ANTONI, Relatore. Non ho nulla da 
aggiungere, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di rep1,icare 
1'onorevoLe sottosegretario di Stato per 
le finan'ze. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidaero anzitutto ringraziare l'o- 
norevole Antoni per 1:a sua relazilon,e che, 
come di consueto, è stata sobria, precisa 
#ed obiettiva, nonché coloro che sono in- 
t.ervenuti anche ,in chiave critica sul prov- 
vedimento presentato dal Governo. 

Non starò qui ad illustrare le finalità 
del decreto-lregge in esame, già messe in 
luce con molta chiarezza dai colleghi che 
hanno preso la parola; d,esidero tuttavia 
svolgere qualche breve considerazione al 
fine di rettificare alcune opinioni che non 
conrispondono esattamente a quella che 
il Governo ha ritenuto essere 1.a realt3 
della situazione. 

Come già è stato detto nella relazione, 
la tendenza .ad equilibrare il consumo del- 
le diverse carni costituisce un obiettivo 
da perseguire, specie in questo momen- 
to in cui - anno 1979 - si stanno verifi- 



Atti Parlamentari - 27945 - Camera dei Devutari 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 1979 

cando le medesime condizioni che indus- 
sero il Parlamento, nel 1974, ad elevare 
l’aliquota dell’IVA sulle carni bovine dal 
6 al 18 per cento. Registriamo ciloè un 
eccesso di importazion,i, che può costitui- 
re l’inizio di un grave puegiudizio per il 
nostvo sistema prolduttivo. È !necessario 
quindi iint,arvenire - come allora ‘si ,in- 
tennmne - per tentare di rimettere ,i,n 
equihbrito una situazione ‘che minaccia di 
antrare in un’lanea ;di turbdenzle e d,i (squi- 
libri. Non sussishno, i,n ogni caso, 4e s t a -  
se  ragiloini urgmtil le pirass,anti che ,nel 1974 
induslsero li1 Asrlaunmto ,ad eilevafie J’ali- 
quota al 18 par cento, daschndo tutte 
&e alme a11 6 par oanto. 

Da queste considerazioni scaturiscono 
certamente dellle conseguenze, per altro 
direttamente connesse alla situ,azione di- 
sastrata in cui Persa il settore dell’al18eva- 
mento dei suini. 

Un second,o argomento è quello che si 
riferisce all’entrata in vigore, dal 1” apri- 
le 1979 (ed è stato ricordato dal relato- 
re e da altri), del decreto del Presidente 
dellla Repubblica 29 gennaio 1979; n. 24, 
concernente l’ad,eguamento della norma- 
tiva -1VA italiana alla sesta direttiva CEE. 
S i  è giustameente parlato dell’articolo 34 
e del,la opportunità offerta agli agricol- 
tori di applmicare, anche a monte, l’aliquo- 
ta forfettaria di compensàzione, che pro- 
viene da un calcolo di dati macroecono- 
mici circa i costi sostenuti, sempre a 
monte, dagli stessi agricobtori. Quindi, 
adeguare l’aliquota a valbe all’a1,iquota 
forfettaria di compensazione è certamente 
un vantaggio per tutti, quan,do, però, l’ali- 
quota a v,dle abbia determinati effetti, di 
natura economijca. Non è dunque eslatto 
quanto afferma 1’onorevol;e Santagati, in 
ordine all’applicazi’one dell’articolo 34 re- 
lativamente alle aliquote forfettarie di 
compensazione, che per i suini slono sta- 
biiil,it,e !ad 9 per cento. Questo è, linflatti, iil 
risultato dei calcoli macroecononiici sui 
costii per l,a produzione dei suinli. 

Non è n,eppure esatto, onorevole San- 
tagati, affermare che il decreto in esame 
ha efficacia fino al 1” aprile 1979. L’ef- 
f,etto che dallla data in questione s i  avrà 
sull’attività di cessione, da parte d,ei pro- 

- 

duttori di suini, ‘ viene anticipato con il 
decreto-legge in esame, il quale produrrà, 
per altro, immediatamente degli effetti 
che permarranno anche dopo il 1” aprile 
1979. L’av,ere, dunque, anticipato l’eleva- 
zione dell’aliquota, dal 6 al 9 per cento, 
non significa aver determinato una situa- 
zione per la quale l,e conseguenze dell’ap- 
plicazione dell’aliquota del 9 per cento 
ceslserebbero di avepe effetto al 1” aprile 
1979. Esistono, infatti, alstri comparti del- 
l’agricoltura italiana (que1,li relativi alle 
derrate alimentari), per cui si applica l’ali- 
quota dell’l per cento, che hanno un’ali- 
quota forf,ettaria di compensazione del’ 3 
per cento. Takhé, qu,ando il produttore 
di cereali dovrà cedere il prodotto del 
suo campo, dovrà farlo al, 3 per cento 
e l’autofattura che l’acquirente dovrà com- 
pilare riguardera, naturalm’ente, l’aliquota 
forfettaria di compensazione del 3 per 
cento. Dovendo vendere, poi, il cereale al- 
1’1 per cento, l’interessato troverà una si- 
tuazione di credito, che farà poi valere 
o per via di compemazione o per via di 
rimb’orso, al momento in cui dovrà pre- 
sentare la di,chiarazione annuale, con quel- 
la - trimestrale. 

Non vi è, dunque, un effetto distorsivo 
o inutile che si sarebbe consumato nel pe- 
riodo della conversione in legge del decre- 
to-legge in esame. Certo - e noi non lo 
neghiamo - esiste anche un effetto indot- 
to, quello del contenimento delle importa- 
zioni di suini. Altro è importare al 6 per 
cento, altro è importare al 9 per cento. E 
tale effetto indotto produce un minimo di 
sollievo nel settore; dell’allevamento dei sui- 
ni di cui abbiamo parlato poc’anzi. 

Si tratta di provvedimento che, attra- 
verso la via indicata, cioè l’aumento della 
aliquota all’importazione, consente un ag- 
giustamento degli effetti perversi, un con- 
tenimento degli stessi, con riferimento a 
quegli importi dei montanti compensativi 
di cui si sta discutendo in questo momen- 
to a Bruxelles, senza purtroppo grandi ri- 
sultati. È vero che il settore suinicolo 
(quello italiano come quello francese) 2 
danneggiato dagli importi dei montanti 
compensativi, appunto per la svalutazione 
della lira italiana rispetto al marco tede- 
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SCO e per il blocco, invece, della (( lira ver- 
de D. In questa situazione, il gioco dei 
montanti compensativi non può far altro 
che danneggiare tutta l’agricoltura italia- 
na, allorché la Comunità interviene con i 
montanti in questione. 

Che questo effetto indotto (la diminu- 
zione delle importazioni) ci faccia piacere, 
non possiamo negarlo, anche se non pos- 
siamo dire che esso è alla base del prov- 
vedimento in esame. 

Fatte queste premesse, onorevoli colle- 
ghi, desidero anche dare un minimo di 
spiegazione circa il valore e il contenuto 
degli emendamenti del Governo, che sono 
il risultato delle discussioni che abbiamo 
fatto in sede di Commissione il 14 feb- 
braio e, poi, in sede di Comitato ristret- 
to. Mi pare che su un punto, come ha ri- 
levato onestamente e obiettivamente il re- 
latore, onomevok Antoni, tutti siamo stati 
d’accordo: cioè che l’aumento dell’aliquota 
dal 6 al 9 per cento avrebbe portato un 
sollievo al settore, senza recare sostanzial- 
mente un danno. 

L’aumento non reca, infatti, un danno 
in termini di aumento di prezzi perché, 
intanto, la carne suina, non essendo con- 
tenuta nel <( paniere )) che determina l’au- 
mento della contingenza, non potrebbe de- 
terminare un aumento del costo della vita 
per questa via. Inoltre, la stretta connes- 
sione del prezzo della carne suina con 
quello dellla carne bovina è un’altra ra- 
gione per la quale difficilmente il prezzo 
della prima può aumentare senza che, nel- 
lo stesso momento, il consumatore sia in- 
dotto a rivolgersi ancora di più in direzio- 
ne della carne bovina che, pur non aven- 
do un prezzo controllato, tuttavia mantie- 
ne un prezzo di equilibrio, sul quale si è 
stabilizzata. Gli aumenti non sono di ca- 
rattere massiccio e, quindi, se vi fosse un 
eccessivo aumento della carne suina, evi- 
dentemente l’interesse del consumatore si 
rivolgesebbe in dhezione della carne bovi- 
na, che sappiamo tutti essere preferita ri- 
spetto ad altre. 

E insorta, però, la questione dei de- 
rivati della carne suina. Mentre sul pri- 
mo problema eravamo tutti d’accordo, su 
questo non può dirsi la stessa cosa. I1 

Governo, infatti, ritiene che sia piG utile 
mantenere l’equilibrio complessivo che si 
è determinato, anziché introdurre diffe- 
renziazioni che potrebbero produrre degli 
effetti che, fino a questo momento, non 
siamo in condizioni di valutare in tutta 
la loro profondità. C’è stato un momento 
di difficoltà quando, con un telegramma, 
il cui tenore è conosciuto dai colleghi che 
mi stanno ascoltando, il Ministero delle 
finanze ha differenziato le carni insaccate, 
mantenendo l’aliquota del 6 per cento 
per quelle miste (composte, cioè, da sui- 
no più altra carne) senza che siano sta- 
bilite le percentuali tra le due qualità 
di carne. In tal modo, l’effetto sarebbe 
stato che I’insaccato di puro suino sareb- 
be scomparso dal mercato, perché sareb- 
be bastato introdurre, all’interno dell’in- 
volucro che contiene le carni, il 90 per 
cento di carne suina e appena il 10 per 
cento di altra carne, per consentire l’ap- 
plicazione di un’imposta del 6 per cento 
e, quindi, introdurre una differenza (tra il 
6 e il 9 per cento) che certamente avreb- 
be finito con il diventare una distorsione 
della concorrenza. 

Ho già fatto presente in sede di di- 
scussione in Comitato dei nove che il Go- 
verno non aveva nessuna difficoltà a dare 
una interpretazione definitiva, attraverso 
una modifica legislativa di questo punto, 
in maniera da allineare anche le carni in- 
saccate miste all’aliquota del 9 per cento. 
E in questo senso che è stato presentato 
l’emendamento all’articolo 1 del decreto- 
legge, che è stato compdetamente ridabo- 
rato, perché in Commissione si era giu- 
stamente notato che mancavano alcune 
specificazioni, specialmente quella relati- 
va alle carni macellate, talché si poteva 
pensare che solamente le carni vive po- 
tessero essere assoggettate all’imposta del 
9 per cento, mentre quelle macellate, ge- 
late o surgelate, quelle affumicate e quel- 
le salate o in salamoia, dovevano invece 
essere gravate da una diversa aliquota di 
imposta. 

Con il primo emendamento, che rical- 
ca esattamente il punto 2 della tabella A, 
parte seconda, allegata al decreto del ?re- 
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sidente della Repubblica n. 633 del 1972, 
si è voluto eliminare ogni effetto distor- 
sivo di interpretazione, talché si saprà con 
precisione quali sono le carni che verranno as- 
soggettate all'aliquota del 9 per cento. 

Detto questo, signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, certamente non nascondia- 
mo che vi sarà un aumento del costo del- 
la vita, perché all'interno del <( paniere )), 
nell'elenco degli alimenti che fanno aumen- 
tare la contingenza, C'è il prosciutto e il 
lardo. Vi è una grossa incidenza del pro- 
sciutto (2,92 per cento), e vi è una inci- 
denza dello 0,40 per cento del lardo, che 
producono un 3,40 per cento, il che equi- 
vale ad uno 0,25 per cento di contingen- 
za che corrisponde ai 70 miliardi circa cui 
faceva riferimento l'onorevole Antoni. 
Questi sono effetti indotti che non do- 
vrebbero produrre immediatamente con- 
seguenze, se non nel lungo periodo. D'al- 
tronde è molto difficile porre in essere 
dei provvedimenti che non abbiano alcun 
effetto collaterale negativo. Ci è parso op- 
portuno però mantenere un equilibrio, 
tant'è vero che l'intero settore della carne 
suina, compresi i derivati, parte da ali- 
quote del 6 per cento. Tali aliquote ine- 
vitabilmente si riflettono anche sui deri- 
vati delle carni fresche, e ciò al fine di 
evitare gravi squilibri nel settore. 

Sono queste le ragioni, signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, per cui il Go- 
verno chiede che venga convertito in leg- 
ge il decreto-legge concernente l'aumento 
delle aliquote in materia di imposta sul 
valore aggiunto per le carni suine e chie- 
de che vengano approvati anche gli emen- 
damenti che precisano alcuni punti im- 
portanti che sono emersi durante il di- 
battito avvenuto in Commissione. 

PRESIDENTE. P,assiamo all'esame del- 
l'artiool'o unico d'e1 disegno di legge, nel 
testo d,ella Commissi'one. I 

Se ne diia lettura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge : 

<< E convertito in liegge il decreto-legge 
30 gennaio 1979,. n. 22, Concernente mo- 

,dif,iaazioni di laliquote in matarita di :im- 
posta sul valore aggiunto per l'e cessioni 
e le importazioni d'egli animali vivi della 
specie suina D. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha presenta- 
to il seguent'e emendamento, riferito all'ar- 
ticolo 1 del decreto-legge: 

Sostituire l'articolo 1 del decreto-legge 
con il seguente: 

Per le cessioni e le importazioni d'egli 
animali vivi della specie suina ,indicati nel- 
la tabella A, parte prima, n. 2, alliegata 
al decreto del Presidente d'ella Repubblica 
26 'ottobre 1972, n. 633, le sucoessive modi- 
ficazioni, l'a1,iquota dell'impos\ta sul valore 
aggiunto stabilita nell'a misura del 6 per 
oento dall'articolo 16 del decreto med'esi- 
mo è bellevata al 9 per ,cento. L'aumento di 
aliquota si applica anche per le cjessioni e 
per le importazi"i di carni e parti com- 
mestibIli, ,escluse le frattagl,ie, degli anima- 
li >dell,a specie suina -fr.esch.e, refrigerate, 
congelate o surgelate, salatle o in salam'oia, 
secche o affumicate, indicatre nella tabella 
A, parte s'eoonda, n. 1 ,  allegata al citato 
dsecreto, n,onché per quellje di tutti gli altri 
prodotti di origine anch,e parzialmente 
suina indicati nella stessa tabell'a A, parte 
seconda. 

1. 1. 

Si dia lettura dell'articolo 1 del de- 
zreto-legge, cui si riferisce l'emendamento 
preslentato. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Per le cessisoni e Be importaziioni de- 
$li animali vivi della speci'e suina indicati 
nella tabella A,  parte primma, allegata al 
Aecreto d'e1 Presidente della Repubblica 26 
3ttobae 1972, n. 633, l'aliquota dell'impo- 
sta sul valore aggiunto stabilita nella mi- 
;ura del 6 per cento dall'articollo 16 del 
I'eoreto medesi,mo è 'elevata al1 9 per 
:ento. L'aumtento di laliquota s.i applica 
mche per lle cessioni le le importazioni 
l,elle carni le parti commlestibili degli ani- 
nali della specie suina 'e degli altri pro- 
iotti di origine sui,na indicati nella tabel- 
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la A,  parte seconda, allegata al decreto 
del Presidente della R'epubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 D. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presen- 
tato altresì i seguenti articoli aggiuntivi 
all'articolo unico del disegno di l'egge: 

legge, aggiungere i seguenti articoli: 
Dopo l'articolo unico del disegno di 

ART. 2. 

Restano validi gli atti compiuti 'ed i 
prow,edimenti adottati in applicazione dlel- 
le disposizioni dlel decreto-l'egge 30 gen- 
naio 1979, n. 22, modificate con la presen- 
te llegge di conversione, .ed hanno .efficacia 
i rapporti giuridici sorti in base alle sud- 
dette disposizioni. 

dis. 1. 01. 

ART. 3. 

La pl;esente l'egge entra in vigor'e il 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana. 

dis. 1. 02. 

L'onorevole sottosegnetario di Stato 
per le finanze ha già ,illustrato questi 
emendamenti in sede di replica. Qual è il 
parere della Commissione sugli emenda- 
menti presentati dal Governo ? 

' ANTONI, Relatore. Signor Presidente, 
nel corso della mia relazione introduttiva 
ho espresso il par(ere favorevole della C,om- 
missilone per quanto riguarda la prima 
parte dell'emendamento del Governo 1. 1, 
scioè quella che contempla l'aumento del- 
l'aliquota al 9 per cento per le carni suine. 
Confermo, invece, la mia perplessità per 
la seconda parte dello stesso emendameli- 
to 1. 1, nella quale la sceltla del Governo 
è stata quelZa di lel'evare dal 6 al 9 ,  per 
cento l'aliquota per tutti gli insaccati. Mi 
rimietto comunque all'Assemblea su questo 
emendamento, e chiedo che l'emendamen- 
to stesso sia votato per parti separate. 

D'altra parte, senza approfondire ulte- 
ri0rment.e l'argomento, mi sia consenti,t,o 
dire ch,e in 'effetti il provvedimento, con- 
siderato non di per s,e st,esso, ma n,ell,a 
sist'ematica più generale d,ell'iniposta, con- 
f,erma questme perplessità. Sarebbe suffi- 
ciente rilevare che il salmonte a.ffumicato, 
per esempio, Faga il 3 per cento di ini- 
posta, mentre adesso tutti i pr,odotti in- 
saccati, anch'e quelli misti, salgono al 9 
per cento, per concludmere che anche se il 
Governo ha motivato questa decisione ad- 
duoendo ra,gioni di miformità, esistono 
tuttavia motivi seri di perpl'essità su tale 
scelta. Non si tratta, Nevid,entement'e, sol- 
tanto del salmone, mla esiste tutta una 
s,eri8e di altri problemi. 

Concludo, signor Predente ,  chieden- 
do ch,e comunque si dia atto al relatore 
che Ia decision,e 'd'e1 Governfo è stata suc- 
cessiva alla conclusione dmei lavori del Co- 
mitato dei nov,e, ed è giunta in Assem- 
blea .do,po che il Comitatfo stiesiso, ,sentito 
il Governfo, aveva concluso i suoi lavori 
con l'intesa che si d0vess.e raggiungere un 
accordo su posizion8i diverse. Questo per 
la cronaca ,e per la realtà d'ci fatti, nulla 
aggiungendo 'e nulla togliedo,  ma confer- 
mando appunto che quest,e perpl,es.sità so- 
no .i,l risultato di un confronto ch,e nora 
aveva sciolto il probl'ema. Lo ha poi sciol- 
to il Governo in quest,o modo: il Gover- 
no avrà ritenut,o di far ben,e, ma le no- 
str,e perpl'essi,tà hann,o ragione di sussi- 
stere. 

Per quanto riguarda gli articoli ag- 
giuntivi dis. 1. O1 e dis. 1. 02 del Go- 
verno, i: evidente che se l'emendamento 
1. 1 viene approvato, anch'essi d'ebbono 
essere .approvati, per evitare un vuoto 
nel peri,od,o che va dall'emanazi,one del 
d.ecreto alla sua con.version,e in legge, e 
affinchC le aliquote che sono state pra- 
ticate non vengano messe in discussione. 
La  Commissione è quiadi favorevole a 
quzsti due articoli aggiuntivi. 

PR-ESIDENTE. Passiamo ai voti. Dob- 
biamo innanzigtutto votare per parti sepa- 
rate, come richiesto dal relat,ore, l'emen, 
dama? to 1. 1. del Govern'o, interam'ente 
sostitutivo dell'articolo 1 del d,ecreto-legge. 
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Pongo dunque iin votazionle la prima 
part,e dell’em,endamento del Governo 1. 1, 
fino all,e parole (< è lelevata al 9 per cen- 
to D, sulla quale la Commissione ha 
espress,o parere favorevole. 

(E approvata). 

Pongo in votazione la s’econda parte 
d,ell’emendamen,to del Governo 1. 1 ,  sulla 
quale la Commissione si rim,et,te- all’As- 
semblea. 

(È approvata). 

Pongo in votazione l’articolo unico del 
disegno di legge, nel testo mo,dificato dal- 
l’emendamento testé approvato. 

(E approvato). 

Passiamo ora alla votazione degli arti- 
coli aggiuntivi di,s. 1. O 1  e dis. 1. 02 d,el 
Govern’o, accettati dalla Commissione. 

Pongo in votazione l’articolo aggiunti- 
vo dis. 1. 01. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’articolo aggiun- 
tivo dis. 1. 02. 

(È approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto in altra seduta. 

Annuniio di interrogazioni. 
I 

CASAPIERP QUAGLIOTTI CAFWIEN, 
Segretario, ;legge le interrogazioni perve- 
nute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 
/ 

,Mercoil,edì 7 marzo 1979, alle 11: 

1. - Discussione dei disegni di legge: 

Conversime :in legge, con modifica- 
zimi, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, coincementte provvedrimenti urgen,t.i 
per (l’,amministrazione stnaordiruaria delle 
grandi im’prese in crisi (2708); 

Misure dirette ad agevolare la ripre- 
sa di imprese in difficoltà (2380); 
- Relatori: Mannuzzu e Citaristi. 

2. - Votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge: 

Canwal.rsicmn;e i,n ‘legge, con modgca- 
ziani, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 22, ,concernente modivfi,caz,ime di aliquo- 
te in materia di imposta sul valme aggiun- 
to per le cessiani e (le iimpartaziani degli 
‘mimali vivi (della specie suina (2697). 

3. - Discussione della proposta: Mo- 
dificazioni al regolamento parlamentare 
per i procedimenti di accusa (doc. 11, 
n. 5); 
- Relatori: Pennacchini, Labriola e 

Colonna. 

La seduta termina alle 19. 

- 
I L  C3“rSIGLI ERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

ACCAME. - AZ Ministro della difesa. 
- Per sapere se rispondono al vero le 
notizie sugli incidenti nelle Forze armate 
riportate dall’Osservatore militare riassun: 
te qui di seguito. 

I) Deceduti nel quinquennio 1973-1977 
per: 

a) incidenti da arma da fuoco in 
servizio, 6 nel 1974, 3 nel 1975, 1 nel 1977; 
fuori servizio, 1 nel 1973, 4 nel 1974, 2 
nel 1976, 1 nel 1977; 

b) incidenti automobilistici in servi- 
zio, 16 nel 1973, 4 nel 1974, 8 nel 1975, 
27 nel 1976, 11 nel 1977; fuori servizio, 
69 nel 1973, 47 nel 1974, 50 nel 1975, 65 
nel 1976, 50 nel 1977; 

c )  annegamento in servizio, 2 nel 
1973; fuori servizio, 9 nel 1973, 4 nel 1974, 
4 nel 1975, 5 nel 1976, 11 nel 1977; 

d) incid,enti di volo in servizio, 7 nel 
1973, 7 nel 1974, 2 nel 1977; 

e) incidenti di lavoro in servizio, 1 
nel 1974, 1 nel 1977; 

f )  incidenti di addestramento in ser- 
vizio, 3 nel 1973, 3 eel 1974, 2 nel 1975, 
1 nel 1976, 4 nel 1977; 

g) suicidio in servizio, 3 nel 1973, 
11 nel 1974, 10 nel 1975, 12 nel 1976, 15 
nel 1977; fuori servizio (non sono ripor- 
tati nello specchio numerico dello SME 
e quindi non conteggiati nei totali. Sono 
riportati invece in una rappresentazione 
grafica ma non è chiaro se si tratti di 
suicidi o di tentati suicidi), 36 nel 1973, 
30 nel 1974, 28 nel 1975, 22 nel 1976, 18 
nel 1977; 

h) cadute accidentali in servizio, 1 
nel 1975, 1 nel 1976; 

i)  altri incidenti in servizio, 2 nel 
1973, 1 nel 1974, 7 nel 1975, 33 nel 1976 
(militari deceduti per il sisma nel Friuli- 

Venezia Giulia), 2 nel 1977; fuori servizio, 
1 nel 1973, 4 nel 1974, 2 nel 1975, 5 nel 
1976, 9 nel 1977. 

11) Infortunati in servizio per: 
a)  incidenti da arma da fuoco in 

servizio, 20 nel 1973, 30 nel 1974, 33 nel 
1975, 33 nel 1976, 40 nel 1977; fuori ser- 
vizio, 13 nel 1973, 11  nel 1974, 14 nel 
1975, 5 nel 1976, 10 nel 1977; 

b)  incidenti automobilistici in servi- 
zio, 376 nel 1973, 330 nel 1974, 362 nel 
1975, 493 nel 1976, 424 nel 1977, fuori 
servizio, 1.026 nel 1973, 825 nel 1974, 1.098 
nel 1975, 975 nel 1976, 802 nel 1977; 

c)  annegamento in servizio, 17 nel 
1973, 2 nel 1974; fuori servizio, 1 nel 1974, 
1 nel 1975, 3 nel 1977; 

d )  incidenti di volo in servizio, 3 
nel 1974, 2 nel 1975; fuori servizio, 1 nel 
1977; 

e)  incidenti di lavoro in servizio, 310 
nel 1973, 321 nel 1974, 315 nel 1975, 456 
nel 1976; 

f )  incidenti di addestramento in ser- 
vizio, 637 nel 1973, 488 nel 1974, 540 nel 
1975, 470 nel 1976, 561 nel 1977; 

. g )  cadute accidentali in servizio, 683 
nel 1973, 667 nel 1974, 759 nel 1975, 765 
nel 1976, 692 nel 1977; fuori servizio, 286 
nel 1973, 325 nel 1974, 363 n,el 1975, 374 
nel 1976, 582 nel 1977; 

h) altri incidenti in servizio, 227 nel 
1973, 192 nel 1974, 172 nel 1975, 321 (in- 
fortunati per sisma) nel 1976, 156 nel 
1977; fuori servizio, 152 nel 1973, 114 nel 
1974, 151 nel 1975, 183 nel 1976, 177 nel 
1977. 

Per sapere inoltre se rispondono al ve- 
ro i seguenti dati relativi alla droga: 69 
casi individuati nel 1973, 84 nel 1974, 124 
nel 1975, 187 nel 1976 e ben 258 nel 1977. 

Per conoscere infine i dati relativi ai 
suicidi di militari negli ultimi anni. 

(5-01576) 

CERRINA FERONI, RAICICH, PAGLIA1 
MORENA AMABILE, CECCHI E NICCOLI 
BRUNO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: se egli sia a 
conoscenza del fatto denunciato, e forma- 
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lizzato in un esposto alla Procura della 
Repubblica e al Provveditorato agli studi, 
dalmla madre di un allievo d,ella Scuola 
Miedia Statale << Lorenzo il Magnifko D di 
Firenze: .dove, in 'data 7 febbraio, duran- 
te l'ora di religione, Yinslegnante avrebbe 
cenuto una l,ezi,one sull'aborto, utilizzan- 
do allo scopo un opuscolo redatto dal 
<( C,entro aiuto per la vita D; 

se egli sia a conoscenza della na- 
tura e dei contenuti di questo opuscolo: 
che, falsificando la realtà e strumentaliz- 
zando un grave e doloroso problema so- 
ciale, appare essere di natura "eramente 
propagadistica; e tale inoltre, per la foto- 

grafia e la didascalia, da suscitare - co- 
me di fatto è stato - grave turbamento 
nella coscienza e nella psiche di allievi di 
età inferiore agli anni 13; 

quali iniziative intenda assumere per 
stabilire la verità dei fatti e, nell'ipotesi 
che questi risultino confermati, quali 
provvedimenti nei confronti dei responsa- 
bili: perché la scuola d,ella Repubblica 
italiana sia aperta alla conoscenza e al- 
l'approfondimento critico di ogni proble- 
ma di rilievo sociale, ma non strumento 
di propaganda verso giovanissimi e occa- 
sione di una campagna contro la legge 
dello Stato. (5-01577) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

COSTA. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere se non ritenga soprasse- 
dere alla ventilata soppressione del tronco 
ferroviario Ceva-Ormea, in provincia di 
Cuneo, indispensabile per la zona essen- 
do unico mezzo di collegamento tra i co- 
muni della Va1 Tanaro e la città di Ceva 
(sede di scuole secondarie superiori e cen- 
tro di servizi) ed in mancanza della quale 
verrebbe ulteriormente penalizzata la po- 
polazione, non solo scolastica, di una val- 
le già assai ,disagiata. (4-07405) 

COSTA. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se il Governo sia informato 
delle polemiche di fonte sindacale circa la 
suesposta ingiustificata presenza di carabi- 
nieri della polizia giudiziaria di Mondovì 
in seno allo stabilimento Ferodo di Mon- 
dovì. 

Per sapere se il Governo noil ritiene 
che simili notizie, dubbiose, - largamente 
propagandate - non contribuiscano a crea- 
re sfiducia nei confronti dei carabinieri- 
verso i quali proprio in questo momento 
storico occorre invece esprimere partico- 

da decade di settembre 1978 con le orga- 
nizzazioni sindacali; 

b) l’inoltro da parte della direzione 
della domanda di cassa integrazione spe- 
ciale ai sensi della legge n. 675 del 1977 
con decorrenza 10 luglio 1978; 

c) successivamente alla concessione 
delslia CIG il ritiro della lettera di lioen- 
ziamento ; 

considerato che il 19 novembre 1978 
il gruppo CAVEL comunicava alle orga- 
nizzazioni sindacali l’imminente presenta- 
zione del piano di ristrutturazione, con 
possibilità di una graduale ripresa delle 
attività per i due stabilimenti del Sud 
e la volontà di mantenere una realtà pro- 
duttiva nel Nord; 

constatato che, dopo l’awenuto rin- 
novo della CIG speciale e quanto ha sot- 
tolineato la CAVEL nell’incontro fra le 
parti del 25 gennaio 1979 circa la messa 
in discussione della proposta e degli im- 
pegni di ristrutturazione assunti con le 
organizzazioni sindacali; si hanno buoni 
motivi di dubitare della volontà di andare 
da parte della direzione della CAVEL ver- 
so una soluzionie della struttura produtti- 
va, dell’occupazione e dell’assetto proprie- 
tario capace di far fronte alle possibilità 
di espansione che presenta la produzione 
di <( cavi elettrici >> sul piano internazio- 
nale e quello nazionale dopo l’approvazio- 
ne del piano decennale per l’edilizia, quel- 

glato un accordo presso il Ministero del- 
l’industria tra lle organizzazioni sindacali 
di categoria e aziendali e il gruppo indu- 
striale CAVEL, composto .da quattro uni- 
tà produttive (due a Milano, una a Na- 
poli, una a Latina e una sede direziona- 
le a Milano) con un organico di 550 di- 
pendenti, che prevede: 

a) la presentazione da parte della 
direzione del gruppo di un piano di ri- 
strutturazione da discutere entro la secon- 

t7-u I -ru I ) 

ZANONE. - Al Ministro degli a f far i  
esteri. - Per sapere - 

premesso che la prossima apertura 
di miniere uranifere a cielo aperto nel 
complesso del Mercatour alle sorgenti del 
fiume Roja, in territorio francese, com- 
porterà presumibilmente altissimi rischi 
di inquinarnento radioattivo del sub alveo 
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d’e1 fiume suddetto che alimenta di ac- 
qua potabile Ventimiglia, Bordighera, San- 
remo e prossimamente Imper.i,a; 

detti rischi deriveranno dal fatto che 
il debole contenuto di uranio previsto nel 
minerale obbligherà al trattamento di in- 
genti quantità di materiale con acido sol- 
forico i cui residui, atraverso il dilava- 
mento, sarebbero poi diffusi a valle - 

se non ritenga opportuno interveni- 
re presso i competenti organi francesi al 
fine di garantire la sicurezza delle valli 
sot tos tant i. (4-07408) 

BOZZI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per conoscere quali siano 
le vere ragioni che hanno determinato lo 
odierno provvedimento della Presidenza 
del Consiglio di sospensione del concorso 
a 5 posti di Referendario del Consiglio 
di Stato. 

L’interrogante fa presente che il con- 
corso era stato bandito da molto tempo, 
che era stata già effettuata la v,alutazione 
dei titoli dei concorrenti e che l’inizio 
delle prove scritte era stato fissato per il 
5 marzo. 

L’interrogante rileva la gravità del 
provvedimento, che led,e legittime aspet- 
tative e priva il Consiglio di Stato del- 
l’immediato apporto di nuovi magistrati 
in un momento in cui l’attività consultiva 
e giurisdizionale dell’Istituto è particolar- 
mente pesante. (4-07409) 

ACHILLI. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere - 

premesso chse sabato 24 febbraio 
1979, la Direzione del compartimento del- 
le ferrovie dello Stato di Venezia ordina- 
va con effetto inimediato la sospensione 
del servizio sulla tratta ferroviaria Pon- 
te nelle Alpi-Calalzo e disponeva il rientro 
a Be1,luno di tutto il materide rotabile 
d,alla stazione capolinea di Calalzo-Pieve 
di Cadore; giustificava inoltre il provve- 
dimento adducendo motivazioni di perico- 
losith per lo slittamento di alcuni sassi a 
valle mentre la perizia geologica dell’in- 
caricato della Regione Veneto ha precisa- 

to che la linea non presenta maggiore 
pericolosità di quanta non ne avesse pre- 
sentata negli ultimi trenta anni. E quindi 
evidente la volontà del ‘Compartimento di 
Venezia di arrivare alla definitiva soppres- 
sione del servizio nel quadro di un dise- 
gno da tempo programmato. Nella prima- 
vera del 1978 analogo tentativo era stato 
operato, rientrato poi per l’immediata pre- 
sa di posizione dei 2 Comuni del Cadore 
interessati alla ferrovia. 

Le popolazioni del Bellunese sono vi- 
vamente preoccupate per . la soppressione 
di un servizio che giustamente conside- 
rano essenziale, non certo sostituibile da 
alcun intervento stradale - 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per garantire la continuità del 
servizio e quali opere urgentemente ese- 
guire per la definitiva sistemazione del 
tronco per il quale chiede altresì il po- 
tenziamento. (4-07410) 

PAZZAGLIA, ROMUA‘LDI, BOLLATI E 

SERVELLO. - Ai Ministri dell’industria, 
conzmercio e artigianato, del lavo,yo e pre- 
videnza sociale e delle partecipazioni sta- 
tali. - Per conoscere - premesso che 
con il completamento del metanodotto 
Algeria-Italia nella zona di Cortemaggio- 
re sarà costituito il centro per il deposi- 
to e lo stoccaggio del metano di im- 
portazione - 

se non si ritenga ,di prevedere la 
istituzione in Cortemaggiore di una scuo- 
la di specializzazione per tecnici di ma- 
terie plastiche a si’miglianza di quanto già 
attuato sia in Germania che in Inghilter- 
ra oltre che negli Stati Uniti, tenendo 
conto sia del fatto che il metano è la 
materia prima di tante materie plastiche 
sia del fatto che la provincia di Piacenza, 
in questo settore, ha una tradizione ul- 
tratrentennale. (4-074 1 1) 

PAZZAGLIA, ROMUALDI, BOLLATI E 
SERVELLO. - Ai Ministri dell’industria, 
coinmercio e artigianato, del lavoro e pre- 
videnza sociale e delle partecipazioni sta- 
tali. - Per sapere se siano a conoscen- 
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za che a Cortemaggiope (Piacenza) in que- 
sti ultimi tempi è stato, quasi completa- 
mente smantellato il <( Centro oli )) e che 
a breve, secondo le voci che corrono, do- 
vrebbero iniziarsi lo smantellamento del 
(( centro addestramento AGIP )); 

per sapere se siano a conoscenza 
che l’opinione pubblica non solo di Cor- 
temaggiore, ma anche di tutto il piacen- 
tino, non solo è sorpresa ma anche for- 
temente contrariata per questo indirizzo 
politico-industriale che ritiene ingiusta- 
mente punitivo per il comune di Corte- 
maggiore e troppo superficialmente pon- 
derato per le inutili spese che comporta; 

per sapere se siano a conoscenza che 
la presenza in Cortemaggiore del (( Cen- 
tro oli )) e del <( Centro addestramento 
AGIP )) non hanno mai dato occasione a 
rilievi del genere, essendo inseriti armo- 
nicamente . nellma economia del comune e 
che il (( Centro addestramento AGIP )) ha 
sinora, nella sua sede, espletato ben 24 
corsi completi apportando tangibili bene- 
fici anche economici a tutto il paese; 

per conoscere, quali siano concreta- 
mente i motivi di queste obiettivamente 
incomprensibili iniziative; 

per conoscere se là dove una simi- 
le operazione è stata decisa si sia tenuto 
conto dei peculiari int’eressi della popola- 
zione e del comune e quali provvedimen- 
ti si intendano adottare per evitare, in 
particolare, lo smantellamento del <( Cen- 
tro addestramento AGIP )) con una spe- 
cifica conseguente incidenza negativa nel- 
la economia di Cortemaggiore. (4-07412) 

TASSONE. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e della sanità. - Per 
sapere se siano a conoscenza che presso 
l’ospedale pediatrico (( Capone )) di Avel- 
lino, dipendente dall’Ente ospedaliero ge- 
nerale della stessa città, prestano tuttora 
servizio (con decorrenza da circa un an- 
no e mezzo) alcune assistenti sociali, per 
le quali il citato Ente, in violazione a tut- 
te le norme sulla sicurezza sociale, non 
corrisponde alcuna retribuzione, né versa 
i contributi previdenziali ed assistenziali 
previsti dalla legge. 

Tale att,eggiamento - che si concre- 
tizza, peraltro, in un illecito arricchimen- 
to del datore di lavoro - priva le sud- 
dette dipendenti (alcune delle quali iscrit- 
te nelle liste dell’occupazione giovanile ed 
appartenenti alle categorie riservatarie per 
il collocamento obbligatorio) del diritto 
costituzionale ad una retribuzione adegua- 
ta alla qualità e quantità del lavoro pre- 
stato. 

L’interrogante, considerato il rappor- 
to fra l’Ente e le lavoratrici in parola, 
che potrebbe configurarsi, di fatto, come 
vera e propria prestazione di lavoro di- 
pendente sa carattere continuativo, chiede 
di conoscere quali provvedimenti intenda- 
no adottare, nell’ambito delle rispettive 
competenze, perché (considerata la com- 
provata necessità dell’ospedale in parola 
di avvalersi dell’opera delle suddette as- 
sistenti sociali), l’Ente stesso proweda a 
regolarizzare, quanto prima, la propria po- 
sizione nei riguardi del più volte citato 
personale, provvedendo, quanto meno, ad 
assumerlo in pianta stabille. (4-074 13) 

BARTOCCI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere il suo 
pensiero in ordine al persistente rifiuto 
del Rettore dell1:Università di Salerno di 
provvedere alla nomina dei vincitori di 
borse di studio (di ricerca e di esercita- 
zioni) i cui concorsi banditi nel maggio 
1978, sono stati espletati nel settembre 
1978, in data cioè an.teriore ‘allo stesso de- 
creto-legge emanato in ,data 24 ottobre 
1978, e per sapere se non ritenga oppor- 
tuno intervenire per consentire ai borsisti 
di quella Università di conseguire la no- 
mina cui legittimamente aspirano. 

(4-07414) 

FORTUNA. - Ai Ministri dei trasporti 
e del turismo e spettacolo. - Per sape- 
re se siano a conoscenza che oltre 110 
alberghi hanno chiuso nel giro di un an- 
no e mezzo nella provincia di Belluno, 
aggravando le già critiche condizioni del- 
l’industria turistica che è il principale so- 
stegno economico della zona e per sapere 
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se siano a conoscenza della grave chiu- 
sura del tronco ferroviario Ponte nelle 
Alpi-Calalzo, motivata dal pericolo di 
frane. 

Per sapere, anche a seguito dello scio- 
pero di protesta dei ferrovieri al quale 
hanno dato l’adesione numerosi sindaci 
dei comuni del bellunese, se non si in- 
tenda eliminare la sospensione a tempo 
indeterminato della circolazione ferrovia- 
ria, individuando subito eventuali punti 
critici e provvedendo con tutta urgenza 
alle opere di consolidamento al fine an- 
che di fugare le vivissime preoccupazioni 
esistenti nella zona relative ad una volon- 
tà di smantellamento del tratto Ponte nel- 
le Alpi-Calalzo e di trasferimento di tutto 
il materiale rotabile esistente a Calalzo, 
capolinea della ferrovia, a fondo valle. 

(4-074 15) 

CUFFARO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere - a conoscenza del fatto 
che la Cassa di Risparmio dell’Istria, da 
tempo in regime di amministrazione st,ra- 
ordinaria per il noto gravissimo dissesto, 
ha ripreso i pagamenti dopo un lungo 
periodo ‘di sospensione per l’intervento 
del fondo comune di garanzia costituito 
dalla Federazione Triveneta; 

considerato che la Banca d’Italia 
malgrado consideri insufficiente a risol- 
vere i complessi problemi dell’Istituto la 
erogazione di nove miliardi ,del fondo a 
fronte dei 16 miliardi di deposito, ha ri- 
proposto il mantenimento in vita della 
Cassa; in contrasto con il parere di al- 
cune banche che ,si sono rifiutate per 
questo, e cioè senza la garanzia dell,a 
chiusura, di esporsi con il loro contribu- 
to al Fondo; 

tenuto conto del fatto che la situa- 
zi’one della Cassa rientra nella casistica 
dell’articolo 43 del testo unico che rego- 
la l’attività delle Casse di Risparmio ed 
in quella prevista dall’articolo 67 della 
legge bancaria che impongono la liquida- 
zione coatta dell’a Cassa in dissesto - le 
motivazioni che hanno spinto la Banca 
d’Italia non a limitarsi a proteggere i 
risparmiatori ma a consentire la ripresa 

dell’,attività della Cassa dell’Istria e per 
sapere : 

1) se si sia ritenuta corrispondente 
al disposto dell’articolo 18 del testo unico 
della Cassa di Risparmio del 25 aprile 
1929, n. 967 e degli articoli 57 e 58 del 
regolamento del 5 febbraio 1931, n. 225, 
attuativi del testo unico, la perentoria 
disposizione impartita dall,a Banca d’Ita- 
lia alla Federazione Triveneta delle Casse 
di Risparmio di mettere a disposizione 
della Cassa dell’Istria l’intero fondo co- 
mune di garanzia in assenza del provve- 
dimento di messa in liquidazione coatta 
amministrativa della stessa; 

2) se non si ritenga opportuno in- 
vece, tenendo conto della tutela dei ri- 
sparmiatori che di un più razionale as- 
setto delle aziende di credito, la liquida- 
zione di un Istituto che oltre all’attuale 
dissesto ha da moltissimi anni carattere 
del tutto provvisorio e comunque assolu- 
tamente marginale nella intermediazione 
creditizia nell’area triestina. (4-07416) 

CICCIOMESSERE, MELLINI, D E  CA- 
TALDO E GALLI MARIA LUISA. - Ai Mi- 
nistri delle finanze e di  grazia e giustizia. 
- Per sapere se risulta.confermata la no- 
tiui,a riportata dal settimanale Panorama 
secondo la quale il 14 settembre 1973 la 
signora Olga Magni in Bonomi, si presen- 
tò all’Italcasse e consegnò un miliardo di 
lire. Sempre su questa notizia sono state 
prese iniziative dall’ufficio Studi S.A. Ber- 
tuzzi per la promozione civica e la difesa 
ambientale di Brugherio. 

Gli interroganti chiedono in particolare 
di sapere, se la notizia risultasse confer- 
mata, se sono state avviate indagini per 
conoscere la provenienza di una somma 
così rilevante, la legittimità del deposito 
all’Italcasse e quali iniziative abbia preso 
la polizia tributaria. (4-07417) 

ROBERTI, PALOMBY ADRIANA E 

BONFIGLIO. - AI Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro dei tra- 
sporti. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare per l’attuazione 
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del provvedimento con il quale 31 TAR del 
Piemonte ha riconosciuto (sentenza nu- 
mero 1391 del 1978) l’ammissibilità, per 
i dipendenti o ex dipendenti delle ferro- 
vie dello Stato che hanno presentato ri- 
corso catto n. 802 del 1976) contro la 
Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, della richiesta di cessione in pro- 
prietà degli alloggi aziendali, siti nel com- 
partimento di Torino, dei quali sono con- 
cessionari e da cui erano stati, preceden- 
temente, i soli esclusi. 

Gli interroganti all’uopo sottolineano 
che la sentenza del TAR che ha ricono- 
sciuto il diritto al riscatto per tutti i la- 
voratori dei compartimenti delle ferrovie 
dello Stato, è operante, però, esclusiva- 
mente nei confronti dei ricorrenti; e tale 
situazione crea una palese disparità di 
trattamento nei confronti di tutti quei di- 
pendenti o ex dipendenti dell’Azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato del com- 
partimento di Torino che, avendo uguali 
diritti, non possono, tuttavia, farli valere 
per non aver azionato il ricorso. 

Si richiede, pertanto, un preciso e cir- 
costanziato intervento del Governo capace 
di sanare l’attuale situazione di discrimi- 
nazione nei confronti di alcuni lavoratori, 
lesiva non solo dei principi costituzionali 
di eguaglianza, ma anche del principio di 
imparzialità amministrativa riconosciuto 
dalla stessa sentenza del TAR. (4-07418) 

VALENSISE. - A1 Ministro del turi- 
smo e dello spettacolo. - Per conoscere 
le ragioni per le quali non sono stati as- 
segnati in gestione gli impianti sportivi 
realizzati con il contributo di organi cen- 
trali in Polistenla, al tennis club, affiliato 
alla Federazione Italiana del Tennis d,el 
CONI, organismo che per la sua affiliado- 
ne e per le possibilità ,di controlli e di 
assistenza tecnica dà piena garanzia per 
una gestione d’egli impianti sportivi nel- 
l’interesse d,i tutti i cittadini, senza stru- 
mentalizzazioni di parte. (4-074 19) 

VALENSISE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere quali siano le 
definitive determinazioni assunte in or- 

dine al tracci,ato della superstrada Ro- 
sarno-Gioiosa Marina (Reggio Calabria) , e 
in particolare per conoscere se sila stata 
adottata una soluzione per gli svincoli 
della superstrada nei pressi della città di 
Polistena che s?a conforme agli interessi 
di sviluppo della citta stessa, che rispetti 
1,e linee di espansione del centro abitato 
e che, comunque, non sia subordinata ad 
interessi particoliari con pregiudizio degli 
interessi della collettività. (4-07420) 

VALENSISE. - Al Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per conoscere le ragioni per le quali 
I’ENEL non abbia proweduto ma fornire 
l’illuminazione nella via Monte Grappa di 
Poliistena (Reggio Calabria), importante ar- 
teria prospiciente tallbspedale di Santa 
Maria degli Ungheresi, completamente al 
buio nonos,tante l’esistenza della palifica- 
zione e delle lampade, con disagio e pe- 
ricolo per i numerosi cittadini che si re- 
cano nellbdificio ospedaliero. (4-0742 1) 

VALENSISE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere a #chi ,risalgano 
le responsabilità per la mancata assegna- 
zione ed utillizzazione di oltre 80 alloggi 
popolari in Polistena, alcuni dei quali co- 
struiti da oltre 5 anni, in stato di ,abban- 
dono e danneggiati nelle strutture; 

per conoscere se ritenga compatibile 
tale situazione con la gravissima mancan- 
za di alloggi che pregiudica soprattutto le 
giovani famiglie e favorisce esclusivamente 
interessi particolari con danno per la 
collettivi tà. (4-07422) 

VALENSISE. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere quali 
iniziative ‘intenda adottare o sollecitare per 
rendere agibile l’edificio scolastico delle 
scuole elementari di Via Trieste in Poli- 
stena, ediEicio in cui cadono gLi intonaci 
dai soffitti delle aule ed ha servizi igie- 
nici indecorosamente insufficienti, con pe- 
ricolo per la incolumità e per la salute 
degli scolari e con preoccupazioni per le 
famiglie. (4-07423) 
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VALENSISE. -. AL Ministro dei lavori 
pu&bdici. - Per conoscere a chi risalgano 
le responsabilità per lo stato di completo 
abbandono del tratto della strada statale 
Taurianova-Polistena, in contrada Catena 
del comune di Polistena, dissestato con 
pericolo per i mezzi e per la stessa inco- 
lumità degli utenti, esposti alle conseguen- 
ze delle insidiose buche disseminate senza 
soluzione di continuità per centinaia di 
metri. (4-07424) 

VALENSISE E TRIPODI.' - AI Mini- 
stro di grazia e giustizia. - Per conosce- 
re quali urgenti misure abbia adottato o 
intenda adottare per ripristinare immedia- 
tamente la funzionalità degli importanti 
uffici giudiziari di Tropea e di Nicotera 
(Catanzaro), uffici giudiziari in crisi a se- 
guito della mancanza dei funzionari di 
Cancelleria; 

per conoscere se vi siano responsabilità 
per le denunziate quanto insostenibi1,i si- 
tuazioni che hanno prodotto e producono 
d,anno gravissimo alle popolazioni interes- 
sate con il ritardo degli affari giudiziari 
pendenti che interessano diecine di comu- 
ni, così come sottolineato dagli avvocati e 
procuratori delle zone interessate che han- 
no proclamato lo stato di agitazione con 
l'appoggio del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Vibo Valentia 
che ha recepito in un suo documento le 
istanze degli operatori della giustizia e 
delle popolazioni chiedendo pronte soluzio- 
ni alla intollerabile paralisi della funzione 
giurisdizionale. (4-07425) 

BIAMONTE. - AL Ministro del tesoro. 
--- Per conoscere quando, finalmente, ver- 
rà riliquidata la pensione, d ' e x  dipenden- 
te  dell'amministrazione provinciale di Sa- 
lerno signor Cammarano Nicola nato il 
10 giugno 1909 residente in Serra di Ca- 
s telcivita. 

Al Cammarano è stata riconosciuta una 
infermità contratta in servizio e per cau- 
sa di servizio. La documentazione è stata 
inviata all,a direzione generale degli isti- 
tuti d,i previdenza con nota n. 419877 del 
lo febbraio 1978. (4-07426) 

ACCAME. - AI Ministro della difesa. 
- Per conoscere se - a) in retazione alla 
varietà delle (c preghiere )) in vigore nellte 
singole forze armate, corpi armati ed ar- 
mi, preghiere che costituliscono anche atti 
ufficiali recitati (e fatti recitare) in pub- 
blico in occasione di cerimonie delle For- 
ze arm,at,e con cui viene invocata la pro- 
tezione divina sulle attività militari e la 
benedizione delle armi; 

b)  ed in relazione ilnoltre ai conte- 
nuti di tali preghiere 'i quali in qualche 
aspetto sono: 

1) enfatici e retorici ed anche ana- 
cronistici (esempio petti di ferro, artigli 
dBell1e aquille eccebera) ; 

2) id'eologicamente orientati (esem- 
pio: fa nella guerra, della nostra forza 
la tua forza; la gloria di Roma); 

3) privilegiare alcuni orientamen- 
ti religios!i (esempio: Dio di potenza) - 

non ritiene opportuno, nel 'presuppo- 
sto del mantenimento in vigore di que- 
sta tmdizione, di promuovere una aaione 
int.esa a: 

1) uniformare la varie preghilere i,n 
una unjca preghi,era del soldato italiano, 
(anche i tre ministeri della guerra sono 
stati da tempo mconglobati ,in un unico 
ministero 'della Difiesa); 

2) allineare i contenuti ai tempi 
odi,emi e ai dettami d,ella Costituzione 
(rifiuto d,ella guerra come strum'ento per 
risolvere controversi'e internazionali); 

3) rendere la .  preghiera ugualmente 
accettabi1,e s i  soldatti, di ogni Fede reli- 
giosa ed anche ai non credenti; 

4) far sì ch,e i contenuti siano pu- 
ramente spirituali. (4-07427) 

AMARANTE. - AI Ministro di grazia 
e giustizia. - Per sapere se sia a cono- 
scenza dello stato di disagio in cui versa 
il personale addetto all'ufficio unico del 
tribunale di Sala Consilina sia per la man- 
cata manutenzione dei locali, sia per l'in- 
sufficienza e la vetustà degli arredi, sia 
per l'inadeguatezza dell'organico; per sa- 
pere, in particolare: 

a) se non ritenga opportuno acquisi- 
re gli elementi di conoscenza necessari e 
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dettagliati al fine di adottare i prowedi- 
menti occorrenti per una straordinaria 
manutenzione e per la dotazione di ade- 
guati e funzionali arredi; 

b) se non ritenga di procedere ad 
un adeguamento dell’organico del persona- 
le tenuto conto, tra l’altro, che l’ufficio 
opera in di,eci Comuni con circa quindici 
frazioni la cui popolazione prevalentemen- 
te agricola è distribuita su un vasto ter- 
ritorio spesso neppure servito dai mezzi 
pubblici di trasporto, e che l’attuale ina- 
deguatezza d’ell’organico non consente lo 
svolgimento di alcuni servizi, con notevole 
danno per i cittadini e per I’erario. 

(4-07428) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al Ministro del tesoro. - Per sapere per 
quale motivo non si è ancora provvedu- 
to, a notevole distanza dalla scadenza del 
mandato, al rinnovo delle cariche di Pre- 
sidente e di vice Presidente della Cassa 
di risparmio di Sal’erno; per sapere, inol- 
tre, entro quanto tempo si intende prov- 
vedere al rinnovo d,elle suddett,e cariche. 

(4-07429) 

AMARANTE. - Al Ministro della ma- 
rina mercantile. - Per sapere se sia a 
conoscenza delle preoccupazioni esistenti 
tra gli operatori turistici e tra l,a cittadi- 
nanza di Cetara, sulla costa amalfitana, a 
causa dei fenomeni di erosione della 
spiaggia; per conoscere la natura e I’en- 
tità del fenomeno riscontrato; per sapere, 
infine, se e quali lavori sono previisti per 
garantire la difesa della spiaggia e 1.a sua 
utilizzazione. (4-07430) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - Per sapere se gli risulta che a 
molti contribuenti non è stata ancora rim- 
borsata dallo Stato, così sollecito ad in- 
cassare dai lavoratori dipendenti e dai pen- 
sionati, la somma pagata in più per il cu- 
mulo dell’anno 1975; 

per sapere se non ritenga di rendere 
possibile la detrazione di tale somma dalla 
prossima dichiarazione dei redditi dell’an- 
no 1979. (4-0743 1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per sapere, circa l’istituzione di 
un solo tribunale militare d’appello con 
sede in Roma con una sezione distaccata 
in Verona, se non ritenga che prevedere 
un solo organo, la cui circoscrizione com- 
prenderebbe i tnibunali militari territoria- 
li di Torino, Padova e La Spezia, non è 
adeguato, mentre sarebbe auspicabile inve- 
ce la costituzione di tre sezioni di appello, 
ognuna autonoma, rispettivamente compe- 
tenti sull’Italia Settentrionale, Centrale e 
Meridionale; 

per sapere inoltre se ritiene che si 
impone per l’Italia Settentrion>ale la sede 
di Torino (per il tribunale militare d’ap- 
pello, come sii auspica, o per l’eventuale 
sezione distaccata o autonoma) per i se- 
guenti motivi: 

1) maggior numero a Torino rispetto 
a tutti gli altri tribunali militari territo- 
rialii, di procedimenti a carico e di cause 
trattate; 

2) Torino, a differenza di Verona, di 
Padova o di La Spezia, è già sede di corte 
d’appello nonché di università (nella cui 
facoltà di giurisprudenza è istituita una 
delle poche cattedre di diritto penale mi- 
litare esistenti in Italia) e di Regione Mi- 
litare; 

per sapere, infine, se non ritenga pre- 
feribile per il tribunale militare d’appello 
la sede di Torino a quella della sede di 
Verona, che ha sì la vicinanza al carcere 
militare di Peschiera del Garda, ma dove 
non è elevato certamente il numero dei 
ricorrenti detenuti, ma soprattutto perché 
è in corso a Torino la sistemazione di un 
carcere militare più moderno e funzionaie 
di quello di Peschiera. (4-07432) 

COSTAMAGMA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se è a cono- 
scenza che i1 tratto di strada tra il Pon- 
te Nuovo di Pinerolo ed il Ponte Vecchio 
di via Saluzzo sul torrente Chisone, trat- 
to di strada che porta a case e terreni, 
sta franando senza che nessuno faccia 
niente, Regione Piemonte, Provincia, Ma- 
gistrato del Po, ANAS, Comune di Pine 
1010. 
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Persapere se è vero che il Magistrato 
del Po slostiene che sono lavori di com- 
petenza dell’ANAS, mentre 1’ANAS sostie- 
ne che lfa competenza è della Regione. 

L’interrogante chiede lhtervento del 
Governo affinché faccia cessare il gioco 
diel buttare la patata bollente nelle mani 
degli altri. (4-07433 j 

COSTAMAGNA. Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, e al Ministro di gra- 
zia e giustizia. - Per sapere se non riten- 
gano opportuno non inserire la Pretura di 
Cuorgnè negli Uffici Giudiziari di prossi- 
ma soppressione. 

La Pretura di Cuorgnè mantiene la giu- 
risdizione su trenta comuni che raggiungo- 
no una popolazione mandamentale com- 
plessiva di circa 60.000 abitanti; il capo- 
luogo ne conta oltre 10.000. 

Sede distaccata è Castellamonte (circa 
10.000 abitanti) che ha giurisdizione su 
otto comuni. 

Le soppresse Preture di Locana, Pont 
Cise e Castellamoite sono state tutte in- 
corporate nella Pretura di Cuorgnè. 

L’attività principale della popolazione è 
costituita dalla industria. Tutte le indu- 
strie dell’alto Canavese fanno capo a Cuor- 
gnè per quanto riguarda la loro struttura 
organizzativa. 

N,el mandam.ento opkrano ben 11 Isti- 
tuti bancari. 

11 mandamento di Cuorgnè ha un ter- 
ritorio molto vasto ed abbraccia una zona 
di confine (Francia) altrettanto ampia ed 
è quindi classificata Pretura di confine. 

I1 comune di Ceresole Reale, situato nel 
Parco Nazionale del Gran Paradiso a me- 
tri 1.600 sul livello del mare, dista dalla 
sede di Pretura oltre 40 chilometri. 

Per un cittadino di Ceresole sarebbe 
molto difficoltoso recarsi ad Ivrea per la 
richiesta di un semplice certificato di ca- 
richi pendenti o di un atto notorio. 

Negli ultimi cinque anni si sono verifi- 
cati gravi fatti di sangue che hanno de- 
stato un vasto allarme sociale (sequestro 
ed omicidio dell’industriale Ceretto - omi- 

P 

cidi di stampo mafioso, Cannizzaro e Sa- 
rica). 

I1 territorio del mandamento è percor- 
so da importanti e numerose arterie stra- 
dali per cui vi è un elevato numero di in- 
ci denti stradali. 

I reati contro il patrimonio sono in 
continuo aumento e sono costituiti in mas- 
sima parte da furti, rapine e tentate estor- 
sioni. 

I1 numero dei procedimenti penali si 
aggira annualmente sui 1.500. 

Si verificano molti infortuni sul lavoro 
e le relative inchieste infortunistiche r a g  
giungono annualmente un numero di ol- 
tre 90. 

Anche la litigiosità civile è in aumento 
e numerosi sono i processi in materia di 
lavoro (vedasi presenza di numerosi stabi- 
limenti industriali). 

Cuorgnè è sede di importanti uffici co- 
me quello del Registro e delle Imposte di- 
rette, del Comando Brigata Guardia di Fi- 
nanza, di una importante Stazione di Ca- 
rabinieri e della Sede Territoriale INAM. 

Nel mandamen,to operano tre importan- 
ti sedi notarili. 

L’eventuale soppressione della Pretura 
di Cuorgnè porterebbe conseguenze negati- 
ve non solo al lavoro di numerosi profes- 
sionisti che operano nella zona, ma an- 
che grave disagio a tutta la popolazione. 

(4-07434) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei Za- 
vori pubblici. - Per sapere qual,i sono 
i provv,edimenti che la regi0n.e Pilemonte 
ed ,il Magistrato d,elk acque vogliono 
predere per salvar’e il Po malato, e sba’n- 
cave gli isoloni in mezzo al Po n’ella zona 
dlel chivassese, che sono in mezzo all’al- 
v.eo d’e1 fium,e, comp1,etamente in certi 
tratti intasato da ghiaia ,e d,etriti e che 
quanto pfiima potrebbe traboccare ed in- 
vadere le coltupe vicine; 

per sapere notizie sui risultati dello 
studio in corso e se arriveranno alla chiu- 
s,ura per intanto dell’e cave di ghiaia. 

(4-07435) 
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BOCCHI FAUSTO. - AI Ministro del 
tesoro. - Per sapere se e quando verrà 
definita la pratica relativa alla concessio- 
ne dell’assegno vitalizio di benemerenza 
nella misura indiretta al signor Dondi 
Renzo nato il 30 agosto 1909 a San Da- 
niele Po’ collaterale dei perseguitati po- 
litici Dondi Anistide e. Dondi Marino de- 
oeduti nel 1922. 

La Commissionle per le provv,idenze ai 
perseguitati politici ha accolto la Idoman- 
da dell’interessato con deliberazione nu- 
mero 62059 espressa nlella seduta del 31 
gennaio 1978 per la posizione n. 1778133 
P.P.. (4-07436) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministrp del 
tesoro. - Per sapere se e -quando verrà 
definita la pratica di pensione di guerra 
indiretta di Dora Luisa nata a Borgotaro 
(Parma) il 23 dicembre 1935 vedova di 
Gasparini Carlo deceduto il 10 febbraio 
1977 già in godimento di pensione quale 
invalido di guerra ed iscritto al n. 7743571. 

(4-07437) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro de2 
cesoro. - Per sapere se e quando sarà 
definita la pratica di pensione di guerra 
indiretta della signora Mezzetta Romilde 
nata a Compiano il 5 gennaio 1920 quale 
inabile e orfana di Capellini Maria dece- 
duta nel 1967 e già in godimento di pen- 
sione con iscrizione al n. 7092012. 

Le particolari condizioni di salute del- 
l’interessata sollecitano la definizione della 
pratica. (4-07438) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere se e quando sa- 
rh definita la pratica di pensione del si- 

gnor Bolesi Bodiglio già dipendente della 
Aziienda Municipalizzata Pubblici Servizi 
(AMPS) di Parma con posiAone numero 
2/539280 in quiescenza dal 1” giugno 1974. 

Le partiscol.ari condizioni di famiglia 
dell’interessato ed il tempo trascorso sol- 
lecitano l’esigenza della definizione della 
pratica. (4-07439) 

BOCCHI FAUSTO. - A2 Ministro del 
tesoro. - Per sapere se e quando sarà 
definita la pratica di riversibilità pensio- 
ne di guerra del signor Vicini Pietro na- 
to il 27 settembre 1909 a Monchi0 delle 
Corti (Parma) quale collaterale inabile e 
orfano di Cecchi Maria deceduta il 19 
gennaio 1964 e già pensionata con iscri- 
zione n. 939116. 

La istanza regolarmente documentata 
C stata trasmessa alla Direzione generale 
pensioni di guerra fin dal 20 maggio 1977 
dalla Direzione . provincilalle del Tesoro di 
Parma. (4-07440) 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. - 
AI Ministro del tesoro. - Per sapere se 
non intenda intervenire per una sollecita 
definizione della domanda di pensione di 
guerra - riguardante il signor Spedicato 
Salvatore - nato a Carmiano (Lecce) il 
4 aprile 1912. 

La pratica è contraddistinta con il nu- 
mero 512221. Si  precisa inoltre che il Di- 
rettore generale delle pensioni di guerra 
ed un soillecito dell’interrogante assicura- 
va - in data 17 gennaio 1978 - di aver 
preso buona nota e che si riservava di 
far pervenire quanto prima notizie in 
merito. 

Da quella data nessuna risposta è per- 
venuta da parte del signor direttore. 

(4-0744 1) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’interno, per sapere quale 
provvedimento cautelativo e dispositivo ha 
adottato il Governo nei confronti dei re- 
sponsabili del grave incidente che ha cau- 
sato la morte del dottor Di. Sarro, occor- 
so alcuni giorni fa a Roma, inoltre quali 
provvedimenti generali sono in corso di 
adozione per prevenire il verificarsi di ul- 
teriori episodi che sono purtroppo preve- 
dibili, considerate le circostanze in cui si 
è verificato il predetto luttuoso evento. 

(3-03726) (( LABRIOLA 1). 

G I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri dell’interno e di grazia e giu- 
stizia, per conoscere, anche statisticamen- 
te, l’ammontare dei fatti criminosi comuni 
che annualmente si manifestano in Italia 
anche sulla base dei riferimenti concreti 
che risultano dai vari discorsi dei Procu- 
ratori generali ’ pronunciati in occasione 
della inaugurazione del presente anno giu- 
diziario e le iniziative che sono allo stu- 
dio per contenere il costante aggravarsi 
di tale fenomeno, che tende costantemen- 
te ad espandersi. 

(( L’interrogante chiede di sapere come, 
din.anzi a delitti comu,ni, ch,e s i  rischia di 
passare in secondo ordine per il parallelo 
acuirsi del terrorismo politico, intende 
reagire l’autorità di Pubblica sicurezza e,  
in particolare, se non ritengano urgente - 
a prescindere dai problemi della sua sin- 
dacalizzazione - disporre per una riforma 
degli effettivi della polizia da rendere 

multipresente ”, ben equipaggiata, allo 
scopo di rendere le pene più severe e per 
condurre una politica di concertazione e 
di informazione più intelligente e solle- 
cita, di carattere permanente, internazio- 
nale ed interna che interessi le banche, i 
servizi postali e telefonici, i centri com- 
merciali di grande superficie, evitando di 

11 

., 

considerare tale attività delinquenziale 
nient’altro che un fenomeno, ancorché ne- 
gativo, della moderna società (il che non 
significherebbe nulla) o il frutto di un 
egoismo generato dalle migliori condizioni 
di vita o dai masi media, come si è in- 
dotti a giudicarli per giustificarli o mini- 
mizzarli. 

(( L’interrogante manifesta la sua preoc- 
cupazione attese anche le caratteristiche 
dell’odierna società che si manifesta ol- 
tremodo fragile moralmente per l’egoismo 
che si sviluppa proporzionalmente alla 
crescita del tenore di vita, il’ quale privi- 
legia i valori mercantili rispetto ai valori 
morali e intellettuali, e nella quale i mass 
media in tutti i campi amplificano i feno- 
meni di violenza nello stesso momento 
in cui gli stessi si manifestano; il tutto 
in una civiltà che tende a perdere il 
senso e il rispetto dei valori fondamen- 
tali senza i quali una società non può che 
crollare. 

(3-03727) (( MENICACCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e della difesa, per co- 
noscere, in relazione all’episodio in cui ha 
trovato la morte il dottor Luigi Di Sarro 
ucciso da un agente in borghese, se sono 
stati presi dei provvedimenti per accerta- 
re le - responsabilità. 

(( Inoltre desidera sapere   quanti sono 
gli agenti che svolgono attività di pattu- 
gliamento in borghese e le ragioni che 
Fanno ritenere necessaria questo tipo di 
attività. 

(( E se i Ministri non ritengano di do- 
ver impartire tassative disposizioni che 
vietino pattugliamento di agenti in bor- 
ghese. 

(3-03728) (( MILANI ELISEO D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare 
11 Presidente del Consiglio dei ministri, i 
Ministri dell’interno e di grazia e giusti- 
ia ,  per conos,cere i motivi per i quali 
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non sono stati ancora sospesi dall’incarico 
il questore di Milano ed i dirigenti della 
Digos indicati, attraverso circostanziate 
denunce, come responsabili di torture nei 
confronti di Gittadini indiziati di reato. 

<< Ritenendo gli interroganti che oggi, 
alla luce delle testimonianze, appare certo 
l’uso della tortura nella questura di Mi- 
lano e che l’indagine del magistrato potrà 
solo accertare le modalità e l’entità di 
questi trattamenti bestiali messi in atto 
contro cittadini nei confronti dei quali, 
per nessuna ragione, possono essere so- 
spese le fondamentali garanzie costituzio- 
nali, chiedono di sapere se il Capo della 
polizia ha autorizzato queste ” modalità ” 
d’interrogatorio ovvero da quale autorità 
politica è venuta questa indicazione che 
evidentemente non può essere ricondotta 
alla sola responsabilità del questore e del. 
la Digos di Milano. 

<< Rilevando gli interroganti che l’im- 
barbarimento della polizia, che viene im- 
posto non solo con l’uso della tortura ma 
anche con le disposizioni che autorizzano 
gli agenti della polizia a fare indiscrimi- 
nato uso delle armi da fuoco, appare un 
fenomeno pestilenziale che progressiva- 
mente rischia di portare l’Italia ai livelli 
d’inciviltà della Francia nel periodo della 
guerra algerina, chiedono di sapere quali 
iniziative esemplari intenda prendere il 
Governo per bonificare le questure da fun- 
zionari che mostrano di comportarsi in 
modo letteralmente fascista, per accertare 
e colpire questi comportamenti criminali 
che vengono segnalati in tutta Italia. 

<< Gli interroganti chiedono infine di sa- 
pere se non ritenga il Governo che la di- 
sposizione del decreto-legge 21 marzo 
1978, che consente l’interrogatorio da par- 
te della polizia in assenza dei difensori, 
alla luce di questi fatti, ma anche dell’uc- 
cisione di Pinelli, non debba essere imme- 
diatamente abrogata con decretazioiie 
straordinaria e d’urgenza. 

(3-03729) << CICCIOMESSERE, DE CATALDO, 
GALLI MARIA LUISA, MEL- 
LINI )). 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro del tesoro, per conoscere, nel 
rispetto del segreto istruttorio del giudi- 
ce  perualfe, sle e qualli ispezioni la Banca 
d’Italia abbia svolto nei confronti della 
Italcasse se quasi siano stati i risultati 
delle medesime. 

<( L’interrogazione è ‘d,eteminata dalla 
esigenza di far luce in ordine alla denun- 
cia, corredata da significativi particolari, 
effettuata dal quotidiano I2 Fiorino. 
(3-03730) << BOZZI D. 

<< 11 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro delle partecipazioni statali per 
sapere se sono a conoscenza delle gravi 
tensioni sindacali e politiche esistenti nel 
bacino minerario del Sulcis-Iglesiente, pro- 
vocate dai gravi ritardi frapposti dall’ENI 
nella predisposizione del piano di ristrut- 
turazione delle aziende minero-metallurgi- 
che ex EGAM, previsto dalla legge 15 giu- 
gno 1978, n. 279. 

<< L’intlerrogante ricorda che con la leg- 
ge. richiamata il Parlamento definì tempi 
e modi per l’azione di ristrutturazione in- 
combente all’ENI assegnandogli contempo- 
raneamente una cospicua dotazione (lire 
577 miliardi), dopo aver fornito al Comi- 
tato di liquidazione, istituito con decreto- 
legge 7 aprile 1977, n. 103, convertito con 
la legge 6 giugno 1977, n. 267, imponenti 
mezzi finanziari per la copertura delle 
perdite pregresse, compreso il ripianamen- 
to di minusvalenze acoertate da società 
di certificazione e pertanto chiede di 
sapere: 

1) se non si ritenga estremamente 
grave lo stato di immobilismo nel quale 
I’ENI ha posto le aziendle ex EGAM, affi- 
dando a dirigenti privi di specifica compe- 
tenza la responsabilità operativa della ca- 
posettore SAMIM con il risultato che fino 
ad oggi nulla hanno fatto per correggere 
la disastrosa situazione gestionale delle 
aziende in questione: tanto che - al 31 
dicembre 1978 - si sono registrate per- 
dite per lire 160 miliardi, tre o quattro 
volte superiori a quelle conseguite ai tem- 
pi del disciolto EGAM; 



Atri Parlamentari - 27963 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 1979 

2)- se siano a conoscenza delle cer- 
vellotiche iniziative assunte ,d,a tali diri- 
genti, in particolare il tentativo di rinvio 
sine die di provvedimenti di ristruttura- 
zione e rilancio dell’apparato industriale 
metallurgico ex EGAM, mentre si sono 
tentati accordi con la concorrenza privata 
italiana (appendice ,di una multinazionale 
del gruppo Rotschild) per consentire a 
tale concorrente l’ampliamento della pro- 
pria capacità produttiva. Inoltre, nel set- 
tore della ricerca si Nè proposta una joint 
venture con la Società Canadese Cominco 
per una indagine geologica del Sulcis-lgle- 
siente, zona .ove le azi’ende a partecipazio- 
ne statale me quelle a -partecipazione re- 
gionalce hanno da ,anni- effettuato ampis- 
sime camp,agne di ricerca raggiungendo 
conoscenze di dettaglio di tale estensione 
da -poter approntare progetti minerari 
esecutivi; 

3) se sono a conoscenza ‘della asso- 
luta indifferenza dimostrata dai dirigenti 
ENI,  preposti alla SAMIM, alle gravi prese 
di posizione, dei sindacati, delle forze po- 
litiche e delle popolazioni d,elle zoné inte- 
ressate, trascurandone gli utili suggeri- 
menti e perfino gli accordi precedente- 
mente raggiunti con !e Partecipazioni 
statali; . 

4) quali provvedimenti intenda as- 
sumere il Ministro delle partecipazioni 
statali dopo che lo stesso ha rinviato al- 
1’ENI il piano settorilale predisposto dalla 
SAMIM, avendolo ritenuto lacunoso e ca- 
rente; 

5) se a tale decisione del Ministro 
delle partecipazioni statali non dtebba cor- 
rispondere una perentoria richiesta al Pre- 
sidente dell’ENI di dimissionare l’intero 
Consiglio di Amministrazione SAMIM, o 
almeno l’ingegner Ragni presidente e l’am- 
ministratore ingegner Coff rini dimostratisi 
assolutamente incapaci perfino di formu- 
lare serie e concrete proposte program- 
matiche; 

6) se non sia il caso -che il Governo, 
a seguito ,della gravissima situazione de- 
nunciata dia tutti i settori politici, non ri- 
tenga di trasmettere immediatamente alla 

Corte dei conti gli atti -posti in essere 
dagli amministratori della SAMIM. ai fini 
dell’accertamento delle eventuali irregola- 
rità e responsabilità. 

(3-03731) (( MOLÈ D. 

(( I1 sottoscritto chiede di intcerrogare 
il Ministro deljla pubblica istruzione per 
conoscere: 

tenuto conto che le funzioni e le 
competenze del distretto scolastico, quali 
sono ‘definite dal decreto d’e1 Presidente 
#della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, 
sono tali che non possono essere svolte 
senza una adeguata struttura ammini- 
strativa; 

ravvisata nella circolare ministeria- 
le n. 79 del 23 marzo 1978 una volon- 
tà polritka di attuazi’one corretta del sud- 
detto decreto del Presidente ,della Repub- 
blica n. 416, volontà tuttavia contraddetta 
dai fatti in quanto niente si fa- in con- 
creto per consentire una agilte funzionali- 
tà di questi organismi: 

a) quali motivi hanno impedito 
l’invio di circolari importanti come la 
n. 198 del 6 agosto U.S. ai distretti della 
provincia di Firenze; 

b) come possono gli stessi distretti 
predisporre un piano di attività dal mo- 
mento che ignorano quanto potranno ot- 
tenere di stanziamento per il bilancio; 

c) perché nella ristrutturazione dei 
circoli didattici non sono stati consultati, 
come non sono stati sentiti per il piano 
di prolungamento d’orario delle sezioni di 
scuola materna; 

d )  perché .dal 20 ,dicembre 1978 al 
2 gennaio 1979, oltre il 50 per cento dei 
distretti della provincia di Firenze sono 
stati privati daII’applicato di segreteria, 
unico personale assegnato ai distretti; 

e) perché 5 distretti sono a tut- 
t’oggi privi di segreteria. 

(3-03732) PACLl-AI MORENA AMABILE D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri dell’interno e di grazia e giu- 
siizia per sapere se sono vere le notizie 
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diffuse dalla stampa che gli arrestati, Si- 
siinio Bitti, Lucarelli ed altri, sospettati 
per il delitto Torreggiani, sarebbero stati 
sottoposti ad atti di brutale violenza. 

(( E se ciò non corrisponde al vero, per 
quale ragione il Ministro non fornisce . le  
dovute precisazioni. 

(3-03733) (( MILANI ELISEO D. 

(< I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
.gianato, .della sanità e di grazia e giustizia, 
per conoscere lo st’ato di attuazione della 
legge 10 maggio 1976, n. 319 (Norme per 
la tutela delle acque dall’inq,uinamento) in 
particolare per, quanto riguarda la sca- 
denza -dei termini previsti diall’articolo 13 
della stessa legge. . 

Q Gli interroganti chiedono in partico- 
lare di conoscere quali iniziative siano 
state prese per il rispetto della scadenza 
del, 13 giugno, data entro la quale le 
aziende devono aver, provveduto alla de- 
purazione degli scarichi nei limiti di ac- 
cettabilità previsti dalla tabella C della 
citata legge. 

c Gli interroganti chiedono infine di 
sapere se i Ministri interessati ritengano 
di dover smentire le notizie relative a 
provvedimenti di proroga dei termini pre- 
visti dall’articolo 13 della legge 10 mag- 
gio 1976, anche per non creare errate 
aspettative da parte degli imprenditori e 
Forte inquietudine Fra tutti i . cittadini 
preoccupati per il progressivo inquina- 
mento dei corsi ‘d’acqua. 

(3-03734) <( CICCIOMESSERE, GALLI MARIA 
LUISA, DE CATALDO, MELLINI >>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei min,istri e 
il Minilstro degli affari esteri per conosce- 
re se sono alBo studiio iniziative del Go- 
verno italiano a livello internazionale per 
contenere il conflitto nel lontano sudest 
asiatico, frutto del bellicismo del comuni- 
smo mondiale, il quale per le dimensioni 
che può assumere coinvolge tutti gli Sta- 

ti e specie quelli di frontiera tra i due 
blocchi, come appunto l’ItalIia, posta nel 
punto nevnalgico dello schieramento atlan- 
tico e nel cui interno la guerra fredda 
rischia di provocare conseguenze molto 
gravi come in nessun altro Stato occiden- 
tale. 

(( I sottoscritti per queste ragioni ri- 
tengono importante capire quello che av- 
viene e assumere posizitoni di responlsabi- 
lità, a fronte di una alterazione (iniz,ilata 
con la invasione d’ella Cambogia da parte 
del VietQam) del gioco bipohre URSS- 
USA sul quale, nel bene e ael  male; si è 
retta lia coesistenza pacifica, anche per 
mettere in campo tutti gli sforzi per Far 
prevalere il dialogo suglfi odi, la collabo- 
razione sull’o scontro armlato. 

(3-03735) (< MENICACCI, BONFICLIO )>. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica dstruzione per 
sapere se risponde a verità quanto pubbli- 
cato dal quotidiano I2 Messaggero di sa- 
bato 3 marzo 1979 in ordine ad un espo- 
sto sottoscritto da novantotto alunni del- 
l’Istituto Tecnico Commerciale di Roma 
” Michelangelo ” secondo cui una insegnan- 
te  dell’Istituto, la professoressa di diritto 
ed economia politica signora Galloni da 
nove anni non presta servizio nella cat- 
tedra di cui è titolare in quanto peren- 
nemente impegnata in commissioni di esa- 
mi di Stato. 

(( Gli interroganti chiedono di conosce- 
re, ove quanto esposto dagli studenti del- 
l’Istituto risppnda a verità, in base a quali 
principi vengono prescelti i componenti 
di tali commissioni e se non sia sconcer- 
tante, tenuto conto del ben noto principio 
del calcolo delle probabilità, che, anche a 
volere ritenere che il numero delle perso- 
ne idonee sia alquanto ristretto, per ben 
nove anni la scelta ricada di continuo su 
di una s t e s a  persona. 

(( Chiedono inoltre di sapere se rispon- 
da a venità che anche la maggior parte de- 
gli insegnanti  di economia e diritto del 
suddetto .Istituto siano abitualmente essen- 
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ti e che assenti sono spesso anche i sup- 
plenti nominati in loro luogo. 

((Chiedono di conoscere se i supplenti 
della signora Galloni e degli altri inse- 
gnanti come lei abitualmente assenti, non- 
ché i supplenti dei supplenti siano stati 
nominati in base alle graduatorie esisten- 
ti presso il provveditorato. 

(( Chiedono infine di conoscere se il Mi- 
nistro abbia notato che frequentissimo sia 
il caso di nomine a far parte di Commis- 
sioni di esame, di concorso ecc. di inse- 
gnanti e presidi mogli, figli, ed in genere 
congiunti di alti personaggi dell’a vita po- 
litica, della Magistratura e della burocra- 
zia del Ministero della pubblica istruzione. 

. (3-03736) <( MELLINI, CICCIOMESSERE, DE 
CATALDO, GALLI MARIA LUISA D. 

a I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro dell’interno per sapere se ri- 
spondono a verità le notizie pubblicate sul 
quotidiano Lotta Contintia del 6 marzo 
1979 secondo quali il Sig. Carlo Sabatini 
sarebbe stato malmenato, da agenti di po- 
lizia nella stazione Termini la sera del 
2 marzo solo perché avrebbe esposto al- 
cuni cartelli. 

(( A seguito ” dell’intervento ” degli agen- 
ti di P.S. il Sabatini è stato ricoverato al- 
l’ospedale Fatebenefratelli, in Roma, dove 
i sanitari hanno riscontrato un trauma 
cranico per percosse e una cefalea post- 
traumatica . 

<( Chiedono pertanto gli interroganti di 
sapere, ove le notizie surriferite risponda- 
no a verità quali prowedimenti il Ministro 
dell’interno intende assumere contro i re- 
sponsabili diretti dell’episodio e contro i 
responsabili di quel clima di odio che sj 

vuol creare tra cittadini e tutori dell’or- 
dine. 

(3-03737) (( MELLINI, DE CATALDO, CICCIO- 
MESSERE. GALLI MARIA LUISA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i ministri dei trasporti e delle partecipa- 
zioni statali per conoscere in che termini 
hanno fino ad oggi affrontato il grave pro- 
blema dei trasporti aerei e del blocco to- 
tale dei voli che ha isolato in queste ulti- 
me due settimane la Sicilia e la Sarde- 
gna. I disagi cui sono sottoposti siciliani 
e sardi sono gravissimi e le difficoltà di 
comunicazioni con altri mezzi rendono 
l’isolamento ancora più accentuato senza 
che da parte del Governo si proweda con 
intervent.i anche eccezionali per assicurare 
indispensabili collegamenti che in questi 
momenti rivestono particolare delicatezza. 

(( Gli interroganti chiedono in che modo 
immediatamente il Governo voglia affron- 
tare questa. situazione che non può essere 
trattata so l ta~~t~o  come un normaEe contra- 
sto sindacale che oppone uno sparuto 
gruppo di dipepdenti de1l;’Alitaliia e delYAti 
alle esi,genze dei cdlegamlenti rapidi ed 
efficienti di tutti i cittad,ini italiani e che 
ostacola finanche collegamenti internazio- 
nali con una caduta di prestigio della 
Compagnia di bandiera ma in complesso 
con il deterioramento dell’immagine del- 
l’Italia nel mondo. 

(( Gli interroganti chiedono infine che il 
Governo adotti per i collegamenti con la 
Sicilia e con la Sardegna ogni provvedi- 
mento consentito dalle norme costituzio- 
nali e dalle leggi in difesa delle esigenze 
di tutti i cittadini. 

(3-03738) (( GUNNELLA, LA. MALFA GIORGIO, 
BOGI D. 


